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ARGOMENTO. 

Un cavaliere ricco, dotto, generoso e di buon gu- 
sto; membro di molte Accademie , protettore delle 
scienze, e delle belle arti, ed ammiratore delle utili 
scoperte; dopo che fece armare de 9 Para grandini e 
Parafulmini di paglia-lino tutte le campagne di una 
delle sue belle ville di delizie, che flagellate veni- 
vano ogni anno pià volte dalla gràgnuola; pensò di 
vincere i timori della malevola ignoranza, delC ipo- 
crisia, e delt avarizia di alcuni proprietarii suoi vi- 
cini, che ricusarono di paragrandinare le campagne, 
facendo loro vedere degli esperimenti elettrici; quin- 
di approfittando egli di un giorno climaterico, ac- 
compagnato da molti amici, condusse seco lui in 
quella villa un celebre professore di Fisica, il qua- 
le non ebbe appena finito di far vedere a que reni- 
tenti gli elettrici esperimenti nel gabinetto, rappor- 
to ali 9 efficacia delle punte di ottone, e delle corde 
di paglia- lino a scaricare qualunque apparato elet- 
trico ugualmente ai conduttori metallici; . . . che un 
ferissimo Oragano imperversando rapidamente in 
quelle contrade, lasciò cadere dal cielo il Giudizio 
sulla questione de' Paragrandini e Parafulmini alla 
Thollard, con una neve gelata sulle campagne ar- 
mate de* Paragrandini, che immuni ed illesi lasciò i 
ricolti, nel momento medesimo che una rovinosissi- 
ma grandine ha flagellato tutti i ricolti delle campa- 
gne limitrofe che non erano para grandinate. 
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PERSONAGGI 

DONNA ELEONORA marchesa di Rosenkranz, e prin- 
cipessa di Colle Sambuco. 
DON CARLO pri nei pe diSambuco e signoro di Montefiori to. 

la Marchesa teresa^ figlia. 

MADAME CARLINE, governante francese. 
IL CONTE DI CLINBERG, nipote di Donna Eleonora 
DONNA ANNA marchesi Ài Bei-prato. : 
IL CAVALIERE DI RIPA-V ERDE, letterato. 
LA CONTESSA DI ACQUAPENDENTE , viaggiatrice 
romana. 

MONS1EUR DE LA RIVIERE, lètterato, francése. 

MISTER BABEL, amatore della Pittura, inglese. 

IL BARON STEIN, minerologo, tedesco. 

IL SIGNOR DE WINSEL, commissario di Montefiorito. 

IL SIG. DALLA COSTA, professore di fisica. 

SORELLI, secretarlo di D. Carlo. 

IL CAV. CROSTINI, maestro di cappella. 

IL DOTT. BATTICUORE, medico condotto. 

DON TRICCOLATO, maestro del villaggio. 

MESSER PASQUALE, molinaro. 

CRISPINA sua moglie. 

BERTONE, fattore di campagna. 

CECCHINA sua moglie. 

STARK., guardaportone. 

FUCHS cameriere. 

CHe non. parlano ^ 

Alunni del Professore, Postiglioni della Posta, Contadini 
e Contadine, Giardiniere, Cuoco, Maggiordomo, Cac- 
ciatori, Ussari e Servi in livrea, un Africano; Soldati, ec. 

La Scena si finge in un Palazzo di campagna , di Delìzia 
del conte di Sambuco, alle falde di Monte Fiorito, non 
lungi da una gran Capitale. 
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La Platea del Teatro porge uno spettacolo del tutto 
nnovo : ella sarà armala in un bello, e ben ordinato mo- 
do di a color vario ben dipinti Paragrandini e Parafulmi- 
ni alla Thollard, che muniti di una corda di paglia-lino, e 
di una punta di ottone (*), a suo tempo mercè V elettrici* 
amo lascieranno vedere l'areola elettrica (o fiammella ) ch'è 
un chiarore a colori variante. Una corda di paglia-lino, ed 
un altro conduttore da lei disgiunto circoleranno dal ga- 
binetto elettrico del palco scenico al di fuori delle Loggia 
dei primi due piani, in maniera che tutte le persone che 
saranno in quelle loggie, in un sol colpo se toccheranno 
que* conduttori proveranno quella reciproca commozione 
di scosse, di pugnimento, e di tanti altri sorprendenti fe- 
nomeni elettrici, che produce la materia elettrica effluen- 
te ed affluente, mercè del moto di rotazione , del frena- 
mento, e della densità, e gravità, ed elasticità dell'aria, 
accompagnata sempre dal fuoco elettrico, che risiede nel- 
l'atmosfera celeste. 

■ 

(*) Ks posizione degli effetti dei Paragrandini nel l'armo i8a5 
del sig. Carlo Thollard. Tra duiiooe 1824. Lodi presso Gio. Batti- 
sta Orcesi. T 

/ 
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ATTO PRIMO 

• * 

SCENA PIUMA 

- • 

Galleria al piano terreno dell* ala sinistra del palazzo 
eh* delizie del principe diSiinbueo; in prospetto divisa col 
mezzo di moltissime alte colonne dal giardino all' inglese, 
che sebbene chiudo da mia siepe di altee Borite; adorna- 
ta con rad di fiori, e delle statue di marino, lascia però ve- 
dere le carrozze, ed t vian liuti che passano per la pub- 
blica strada. \ mano dritta >ìi siffatta galleria, vi sarà un 
gran rastrello di ferro con sue lancio indorate attaccato a 
due pilastri di marmo, su cui riposano due Genii nudi, 
che portano nelle mani della messe, e de' fiori ; a mano si- 
nistra sopra tre gra tini vi sarà una gran porta, cho intro- 
duce in una stanza terrena contigua alla sala dimezzo del 
palazzo. 

L'Orizzonte offre il prospetto di una deliziosa pianura 
intrecciata da una ben ordinata coltivazione di alberi a 
viti, e di lunghi viali di pioppi-cipressini con molte cascino 
disperse: ella sarà seguita da alcuni colli a prato che met- 
tono fine ad una catena di sterili montagne, sulla cui vet» 
ta si scorgono le gentilizie vestigia di un* antica diroccata 
torre fendale. La torre, le Cascine, il colie, il monte, il pra- 
to, ed il giardino, sono tutti muniti di parafulmini e pa- 
ragrandini alla Thollard. 

L' aurora spunta fra gli spessi lampi di procelloso 
nubi che indicano un temporale lontano. 

Molte pertiche; de' paragrandiui, e delle corde di pa- 
glia-lino, ammonticchiate in vicinanza dello colonne; a 
mano sinistra nna macchina a molinello per la costruzio- 
ne delle corde di paglia-lino. 

Lavoratori con paglia alla cintola, che stanno costruen- 
do de' cordoli di paglia, mentre un capo cordaggio starà 
facendo una corda di paglia-lino con ta macchina, il cui 
molinello vien girato da un giovine. 

La galleria sarà illuminata con torcie a vento. 

Il Secretano Borei li, Stark, Bertone e Cocchina. 

Starle ( C^/lie dorme sopra un sedile vicino al rastrello, vestito in 
livrea con gran tracolla, cappello a tre venti bordato, avente 
in mano un bastone con una gran palla d'argento). 
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Cecchina ( seduta ad una tavola con molte Villanelle , che 
stanno aguzzando con la pietra pomice le punte ad alcuni 
chiodi di ottone della lunghezza di un piede ). 

All'alzarsi d$l sipario si sentirà suonare da lonta- 
no la cornetta della posta. 

Bertone (entra frettoloso accompagnato da un villano che por- 
ta una torcia a vento accesa in mano)... Sentite... sentite... 
(forte scuotendo il Guardaportone) questi è sua eccellen- 
za . è il principe... è il padrone che viene. 

Stark (si sveglierà con fatica) Che... che... cosa... come! (>\iU i). 

Secret, (che sarà disceso dai gradini della porta con lume ac- 
ceso in mano ). L'ho sempre detto, che sua eccellenza 
sarebbe venuto prima del giorno. 

Cecco, [si leva dalla tavola). Vado a chiamare la marche- 
sina. 

Bert. S' è ancora notte, Lasciai* dormire. 
Cecch. Ma s'ella mi ha ordinato, che quando viene sua ec- 
cellenza... 

5ecret. E voi dove andate ? (a Stark che t 'inviava verso i gra- 
dini ). 

Star. Vado a svegliare il signor Contino... (sente a suonare 
la cornetta della posta più da vicino, e si vede a passare ve- 
locemente per la. pubblica strada una carrozza a quattro co- 
\ valli) i cui postiglioni della posta saranno in u.iifurme e 
con li cappelli a tre venti bordati <£' argento, al lume di due 
t ore if a vento die tengono nelle mani dietro la carrozza un 
Ussaro, ed un Cacciatore in livrea... e che non sono più a 
tempo corre al rastrello, suonerà una campana, e sortirà sul- 
la strada ). 

Secret. Eccolo... eccolo, eh' egli viene... Cecchina, Bertone 
, andiamogli incontro... a lare il nostro dovere ( sortono 
tutti e tre dal rastrello ). 

SCENA II. 

S' i ucomincierà a vedere giorno chiaro. 

Il conte di Clinberg ( in cappotto e berrettino da camera, se- 
guito dalla marchesina Teresa , e da madama Carline ve- 
stite con cappotto di seta nero, in cuffia da camera , e 
guanti, che discendono dai grattini senza lumi e t' inviano 
verso il rastrello). 

Clin lwrg. Signora marckeaina, buon giorno... Madame Car- 
line, botvjour, 
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Teresa. Buon giorno, Clinberg..; 

M. Car. Monsieur le comte, je vous «ahi... 

SCENA III. 

(Entrano dal rastrello D. Carlo, ed il cav. di Ripaverde, ve~ 
stiti con soprattutto, cappello rotondo e stivnlli con isperonì. 
Il Professore dalla Costa vestito di nero in calce di seta e 
scarpe coti fibbie ; seguiti dal Secretano, da Benone, da 
Cecohina, dall' Ussaro, e dal Cacciatore di D Carlo. 

li Guardaportone ( sarà entrato il primo, e resterà sempre con 
il cappello in mano facendo fronte a D. Carlo dopo di aver 
- suonato una grossa campana ). 

Teresa ( baciando la mano a D. Carlo ) Mio caro papà... 
D. Carlo. Mia cara Teresa (la bacia replicatamene). 
Ciinb. Eccellenza, D. Carlo (avendo il berrettino in mano). 
D. Carlo. Buon giorno, Clinberg (Clinberg si copre). 
Prof, (-saluterà tutti senza parlare; mentre tutti contracam- 

bieranno ). 

D. Carlo. Ritorno fra pochi momenti... (al cavai, ed al 
professore ) insellate quattro cavalli ( all' Ussaro, che par* 
t 'irà dopo di essersi inchinato, e posta la mano alla fronte). 
Teresa, andiamo ad abbracciare mia madre ( parte per 
la porta dei gradini ), 

Teresa. Messieurs con permissione (via per li gradini con 

mad. Carlina facendo una riverenza ). 

jRI. Carlina. Avec votre permission, Messieurs. 

Prof, (dopo di acer guardato l 1 orologio) . In un'ora correre 
dodi e- l miglia molto! { al cavaliere ). - 

Cavai. D. Carlo è servito dalla posta sempre ugualmente; 
Conte (a Clinberg), come va la salute... come vi portate? 

Clini». Veramente., non molto bene... dacché sono vittima 
di una debolezza grandissima (tosse e parla stentato). 

Prof. Se siete debole, fate uso discretamente di un qual- 
che tonico... 

Cavai. Appunto... se io fossi nel caso vostro, vorrei provare 
la china. 

Ciinb La china V ho già provata più volte ; ma lo stomaco 
non la ritiene, e se la ritiene mi fa crescere le convul- 
6ioni(toj<e e parlerà piano ). 

Cav. Quanto mi dispiace del vostro male! 

Ciinb. Vi ringrazio infinitamente... il cielo mi ha destina- 
lo a soffrire ( tosse ). . ' 



Digitized by Google 



Cav È molto che noti avete nuove dalla vostra famiglia? 

Glinb. Non è molto... ed oggi si attende la decisione della 
Corte rapporto al mio destino. 

Cav. Vedete, professore... il signor conte è divenuto l'erede 
della più ricca primogenitura del regno, ed i suoi figli 
saranno principi di Rosenkranz. 

Prof. Coraggio dunque, cavaliere... guardiamo di prender 
forza, e pensiamo a rendere felice nna delle nostre bel- 
le damine. 

Cav.' Lo farà certamente... anzi io credo di non esser lon- 
tano dall' indovinare anche la fortunata. 
Clinb. Guardate dal non ingannarvi (tosse e Ja bocca da 

ridere ). 

Cav. A proposito... quanto tempo òche non fate della mu- 
sica con la marcbesina Teresa? 
Clinb. La musica è I' unica mia passione... 
Prof. La musica sola ! ciò è un prodigio. 
5ecret % . Ecco sua eccellenza che viene. 
Prof. E un Vesuvio!... si spiccia di tntti in un momento*. 

SCENA IV. 

Don Carlo, e detti. 

D. Carlo (dai gradini) Amici perdonate ( con gentilezza sen- 
za cader nell* affettazione ) no adempiuto ai doveri di ti- 
glio... mia madre che vi saluta tutti e due (al cav. ed 
al prof. ) non desidera che di vedervi... Bertone... 

Bertone (s'avanza) Eccellenza. 

D. Carlo. La paragrandinazione sarà già ultimata in tutte . 

le mie campagne P... 'secreta rio... 
Secret. Eccellenza. 

D. Carlo. Fate portare del caffè \ del latte, del pane ed 
nna bottiglia di rum... e dite al maggiordomo, al cuo- 
co, ed al giardiniere, che sono arrivato, e ohe li voglio 
tosto vedere ( secretano via). Secretarlo ( secret, ritorna) 
daterai l'ultimo rapporto del barometro, del termome- 
tro e dell' igrometro {il secretorio gli presenterà una carta ) 
visitate nuovamente quegli strumenti meteorologici, e> 
qui vi attendo (secret, via j, professore leggete e pro- 
nosticate, ( dà il rapporto al professore) Bertone... dun- 
que le mie campagne sono poi tutte state paragrandi- 
nate doppiamente? 

Bertone. La paragrandinazione in tutte le campagne di 
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. sua eccellènza è «tata la scorsa notte finita, ed al lume 
poi delle torcie a vento abbiamo raddoppiati i paragran- 
dini anche nei semenzali, e ne'vivai delle piante ar- 
boree forestiere. ' 

D. Carlo. Bravo, così va bene... ma come stiamo poi di pa- 
ragrandini, e di punte d' ottone nel deposito? 

Bert. Si lavora tuttora per completare il numero eh' è sta- 
to fissato da sua eccellenza. 

D. Carlo ( si avvicinerà* oi quelli che travagliano ) Osservate, 
miei cari, che le corde siano benissimo compatte. ■■ (Ber- 
tone lo segue sempre con il cappello in mano ) e che le 
punte di ottone siano moltissimo aguzzate.... [alle vil- 
lanelle, mentre si allontana guardando i paragrandini ). 

Prof, (al eoo. ed al conte ( Sentite cosa segnavano a mezza 
notte gli strumenti metereologiei (legge il rapporto) ao 
agosto... Ore dodici della notte... Il barometro segna 
O. «32'. L'igrometro è a 90.0 ed il termometro segna 
14.0 Il vento è -± Nord* est, ed i lampi moltiplici fra 
i rottami di nere nubi accompagnati dal rumore del 
tuono si possono attribuire alla poca elevazione di un 
temporale ai sud ovest verso del lago. 

D. Carlo (che ritorna dal giro fatto à* intorno ai lavoratori). 
Dunque non mancano che cento e venti corde di pa- 
glia-lino, e cinquanta punte di ottone, per completare 
il deposito, in cinque giornate tutto sarà ultimato... Sa- 
pete, amici, a detta di Bertone cosa viene a costare un 
paragrandine di paglia-lino, compresa la punta di ot- 
tone? viene egli a costare cento oentesimi alP incirca. 

Prof. Di maniera che la spesa non ascende che a5o centesi- 
mi al campo di Per. 8\{o quadre... armando però i pa- 
ragrandini almeno nella distanza di 4° pertiche l'uno 
da IT altro, come prescrive V Appendice al Paragrandi- 
natore istruito pubblicato in Venezia (*). 

Cav. Spesa molto tenne in vero, e per una sola volta tanto. 

D Carlo. £ pure a fronte di questa miserabilissima spesa 
eh' è un nulla in confronto dell'utilità che ci arreca, 
sono moltissimi gli autiparagrandinisti che si oppongono 
alle verità de' risnltamenti felici delle 'belle esperien- 
ze eseguite nei gabinetti, e niegano apertamente i fat- 
ti accadati nelle campagne munite de' paragrandini. 

(•) Scaremella, il Paragraodinatore istruito, ec. i8a4, Vene- 
«a. pressa Pietro Mileti editore. Appendice, ec per l 1 anno i8a5. 
Venezia 18.4. co* tipi eredi Gasali. 
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Cav. Questa non è che invidia, sapete... pef non estere sta- 
ti eglino stessi gli scopritori, o i primi propagatori. 

Prof. Tntte le verità e le scoperte, che hanno portato i mag- 
giori vantaggi all' umanità, hanno ritrovato ostacoli da 
far disperare del loro esito prima che fossero ricevute. 

D.Carlo. Dite anzi che si è veduto spesso quel secolo in cni 
furono scoperte privo dell' effetto del beni: ozio. 

Cav. Il benefìzio delle scoperte e delie verità è stato sem- 
pre riservato ai secoli posteriori, e 1' onore di averle co- 
nosciute, e eri averle abbracciate. 

Prof. Ma! chi l'avrebbe mai immaginato che la teoria di 
Beniamino Franklin genio raro, e sublime, potesse do- 
po di avere strappato i fulmini al cielo... 

D. < -irlo, (inter rompendolo) Scusate... ora è il tempo di far 
la merenda, la filosofia lasciamola al momento della le- 
zione e degli esperimenti... (vedendo venire i serpi che 
porteranno sopra delle guantiere d y argento quanto b stato 
ordinato da D. Carlo per la merenda, ed il secreta/io) ser- 
vitevi... il ( secretano darà Ucaffò aD. Carlo) conte, din- 
berg prendete del rum col caffè, voi avete bisogno di 
rimontarvi... ( tutti fanno merenda). +. 

Clinb. Mille grazie, D. Carlo (prende del rum col caffè), 

D. Carlo. Anche un poco... temete il medico, o la medi- 
cina? ..... 

Glint» II dott. Batticuore mi ha proibito tutto ciò cho può 
riscaldarmi {prende anche un poco di rum). 

Cav. Anche di conversare col bel sesso? 

Clin. Si... certamente. 

Prof. Vi consiglio, conte, pel vostro bene, a cangiar subito 
e medico e medicina. 

Clinb. Se questo fosse possibile... lo farei certamente. 

D. Carlo. Possibilissimo... seguitandomi oggi in città. 

Cliub. Quanto vi sono grato (complimentoso )\ 

D. Carlo (all'ussaro che si sarà presentato a D. Carlo porgendosi 
la mano alla fronte). Ho inteso... i cavalli sono insellati, 
e pronti (al cavaliere e V ussaro via ) Professore... mentre 
che io sto facendo il giro delle campagne vicine, fatevi 
preparare a vostro talento la galleria ehe ho destinata per 
gli esperimenti elettrici... il secretano resterà seco voi, 
onde far eseguire le vostre disposizioni ... Giardiniere 
( al giardiniere che con il cuoco ed il maggiordomo saranno 
venuti col Secretano quando i seroi Iranno portato il caffè), 
al mio ritorno preparatemi de' Bouquet* dei fiori più ra- 
ri, e scelti che abbiamo... che i loro colori sieno disposti 
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con bella eleganza, ed intrecciati di verde, ... ma 
non Ji caricate d'erbe di odore... ne farete ano 
grande per la tavola del déjeùnó... estate noi inatten- 
zione per accompagnare de'Forestieri a vedere le pian- 
te arboree esotiche climatezzate, che ho ricevuto ulti- 
mamente da Oderzo (*)da quel grande amatore del giar- 
dinaggio, della botanica, e dell' agricoltura... Cuoco ( il 
cuoco si avanza, e si ritira il giardiniere ) ... alle dodici m 
punto ci darete in tavola {osservando una carta a lui pat- 
srntata dal cuoco )... ottimamente... Zuppa di piselli... al 
bollito de kraùt, e coli' arrosto de' beccane l.i... tutto va 
beixe, purché aiata parco col sale, e generoso nel dolce... 
fatevi onore co' miei forestieri; e subito che ci avete 
dato ih tavola partirete per la città... alle 7 com'è di 
costume noi pranzeremo... quest'oggi saremo in dodi- 
ci, e però aggiungete la trutta al bollito, ed all'arrosto 
alcune fette di tónno... Maggiordomo... (si avanza il 
maggiordomo, e si ritira il cuoco )... vi raccomando il cre- 
denziere eh* è vecchio... e però procurale di far porre 
per tempo il vino nel diaccio... abitiate cura che là ta- 
vola non essendo che di una sola coperta sia ben for- 
nita di prosciutto di s. Daniele, e di saHame * 
come pure di buon parmigiano, e 
Gorgonzuola... alle mille foglie, ed alla pastafrolla uni- 
rete due bodini col rum. . Fratta di tutte le qualità 
possibili; del ribes, del frambois, dell'uva, de' persici... 
le bottiglie in villa devono essere di vint indigeni; e pe- 
rò ci darete del refosco, del picolit, del tokay..., ma so- 
prattutto guardate bene, che i gelati siano ben man lec- 
cati .. dopo il calle ci farete sentire del vostro mar a sebi - 
no, e dell' aichertnes di S M. di Firenze ; ... e non par- 
tite se prima non abbiamo preso del punch. Secreta- 
rlo... (il maggiordomo si ritira ) farete avvisare il Com- 
missario, il Maestro del villaggio, il dottor Batticuore, 
messer Pasquale, e Crispina, che sono arrivato, e che 
alle dieci gli attendo da me immancabilmente... Conte 
'tenete buona compagnia a qnesto nostro eccellente ami- 
co; e ricevete se sopraggi ungono prima del mio ritor- 
no le Dame che oggi ci onorano accompagnato da' lo- 
ro amici... Càvalieie... Bertone, andiamo Professore a 

* . ... .1 . 

(*) Sacromani. Giuseppe, Catalogo d^ V--etr»hili esistenti nel 
Gisrdino e \iva'\ della Casa Satromaoì di Oderzo i8a4- Venesia 
Tipografi» andrecra. 
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rivederci fra poco. ( Mentre sarà per partire ri fermerà sen- 
tendo la voce di donna Eleonora che viene ) . 

* 

SCENA V. 

* 

Donna Eleonora e detti. 

• 

La marchesa Eleonora (con cappotto nero di seta, cuffia da 
Camera, e guanti lunghi; avendo attaccato al collo con una 
catena d'oro un occhialetto ; scenderà dai gradini servita 
da un cameriere vestito decentemente con polvere di Cipro in 
testa e sacchetto; e calze di seta bianche con iscarpe a fibbia.) 

D. Eleon. (scendendo). Figlio Aglio, D. Carlo. 

D. Carlo (leva incontro)... Mìa Signora... mia cara Mamma... 
e perch è qnesto? le bacia la mano. 

D. Eleon. Perchè faccio nn dovere, che mi dà sommo pia- 
cere, e mi leva da) peso di essere debitrice di una vi- 
sita. 

D. Carlo Quanto vi devo! ma potevate par dispensarvi 
da una etichetta si generosa ! 

D. Eleon. Dispensarmi ! e perchè ciò? 

D. Carlo. Perchè siete mia madre ; c perchè poi devo in 
sull'istante lasciarvi. 

D. Eleon. Fate tutto ciò che vi piace, non vi prendete af- 
fanno per me. 

D. Carlo. Al mio ritorno, noi staremo più a lungo insieme. 
D. Eleon. Starò attendendovi con mio gran piacere. Addio. 

( D. Carlo partirà seguito dal Cavaliere ). 
Cav. Donna Eleonora, umilissimo servo, (via). 

SCENA VI. 

La marchesa Eleonora, il Professore, il Secretarlo, 

ed il Conte. 

D. Eleon. (Guardando attentamente il Professore colVocchia~ 
_ 1 letto)... Signore, vi prego come vi chiamate ? 

Profess. lo mi chiamo Dalla Costa, Eccellenza. (Si avvicina, 
e le baderà la mano, dopo ch'ella si aoerà levato il guanto). 
D. Eleon. ... Dalla Costa ! ... 

Profess. Dalla Costa; e sono Professore nella R. Universi- 
tà di Fisica, e di Botanica. 
P. Eleon. Dalla Costa! (guardandolo con V occhialetto). Ora 
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mi sovviene del rostro nome ; ed ho gran piacere di co- 
noscervi personalmente... mio figlio, il marchese, mi ha 
parlato molto di voi ... e godete la nostra stima. 

Prof. Questo è ciò che mi onora, e mi rende superbo, e 
contento. t • « 

D. Eleon. Resterete lungo tempo con noi? 

Prof. Ho avuto il permesso solo per questo giorno. 

D. Eleon. Quanto mi dispiace... ma sentite però, prima 
che partiate ... voglio farvi vedere la mia Dandoliera (*) 
vedrete- vedrete come da noi in giornata si tengono i 
Bacchi da seta ; come si cangiano con le reti, e come si 
mettono al bosco; e come poi tatti i bozzoli, si tira la 
Seta con la macchina, ed il vapore. 

Prof. Questo ini sarà molto grato, e mi darà gran piacere. 

D. Eleon. ... Conte ... nipote mio ( verso Clinberg). 

Clinb. Eccellenza ! 

D. Eleon. Questa mane non abbiamo fatta ancora la nostra 
solita colezione. • y 

Clinb. La venuta del marchese D. Carlo non lo permise... 

D. Eleon. Dunque si vada a fare quello ohe non si è fatto 
sin'ora, (verso il Profeti, che guarderà colVocchialetto) mio 
figlio il marchese D. Carlo mi ha detto tutto ... ci rive- 
dremo al momento degli sperimenti elettrici ... sig. Pro- 
fessore... addio. 

Prof. Bacio le mani umilmente a vostra Eccellenza. 

D. Eleon. Andiamo, Clinberg; a rivederci addio (Donna 
Eleonora parte servita dal conte Clinberg y dal cameriere, e 
dalla cameriera). 

SCENA VII. 
Il Professore dalla Costa, ed il Secretano. 

• 

Prof. Che vecchiaia ammirabile ha quella Dama! 
Secret. Ma ella è fortissima, e pronta a fronte di avere 83 
anni compiti. 

Prof. Ottantatre anni! ... ella non li mostra certamente. 
Secret. E scrive, e legge, anche senza gli occhiali ... 
Prof. Ella è un portento; ma a proposito dove avere fatto 

riporre la macchina elettrica? 
Secret. Nella galleria, che fn destinata da S. E. per fare 

gli elettrici esperimenti. 

(*) Dandoliera; Bigattiera Dandolo. L'arte di governare * Ba- 
cai da seta. Milano 1819 in 8.vo. 
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Prof. Ricordatevi di preparare due delle migliori corde di 
paglia-lino che a ve te, ed alcune spranghe di ottone be- 
nissimo acuminate. 

Secret. Prenderò due di quelle corde-lino che S. 6. ha ri- 
cevuto da Rivolta in Gerra d' Adda dal Propagatore 
dei paragrandini e parafulmini alla Thollard in Italia. 

Prof. Quelle saranno a dovere ... , ditemi ; sono molti quel- 
li, che non hanno voluto qui'paragrandinare le proprie 
loro campagne? 

Secret. Sono moltissimi, e fra quelli contate ancora coloro 
che vengono verso di noi dal rastrello. 

SCENA Vili. 

Don Triccolato, Dottor Batticuore, misser Pasquale, e detti, 

D. Trio. Riverisco umilmente questo Signore... Secretano 
addio. 

D. Battic. Servitor suo umilissimo, devotissimo, obblf gais- 
simo. 

Pasq. Eccellenza (saluta tirando il piede destro indietro ). 
Prof. Obbligatissimo ... Riverisco questi Signori ( si capa il 

cappello ). 

Secret, (al Prof.) Questi è Don Triccolato, maestro del vil- 
laggio. 

D Tric. ... Maestro Dottore, e professore patentato (veréo 

del professore inchinando la testa ). 
Prof. Benissimo (abbassando anch' egli la testa). 
Secret. Questi è il dottor Batticuore medico condotto fai 

Professore ). 

Dott. Batt. Medico, fisico, pratico, ecollegiato ( facendo una 

rivereiìza ). 

Secret. E questi poi è messer Pasquale ricco possidente, e ... 

Pasq. (lo interrompe) Non dite bugie; povero molinaro ... 
ma galantuomo, sapete! 

Secret. Signori miei, questi poi ( accennandogli il Professore), 
•è uno degli amici di 8. Eccellenza Padróne, il quale si 
chiama il signor dalla Costa, ed è Professore di Fisica, 
e di Botanica nella reale Università. 

D. Tric. (con ammirazione) Dalla Costa !.. Professore di Fi- 
sica, e di Botanica... Dalla Costa ... scusate è molto 

, che avete avuto la nomina di Professore ? 

Prof. Saranno adesso dieci anni compi ti che sono profes- 
sore. 

* 
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D. Tric. Quando lo dite, sarà !... ma e molto, ohe in dieci 
anni che siete professore, i Giornali, e le Gazzette non 
abbiano mai parlato di voi ... parlano dei Ripetitori ! 

Dott. Batt Sig. Professore, s'è lecita la dimanda, quale 
è la Mia opinione rapporto alla nuova scoperta de Para- 
grandini ? 

D. Tric. E % giovine il sig. Professore, e però deve egli esse- 
re uno de'suoi fautori ... uno de suoi propagatori (in at- 
to scherzevole ). 

Prci. Perdonino, miei Signori. Io sonoquoWo.^che deve es- 
sere un Professore ragionevole, rapporto ad una scopet- 
ta i di cui esperimenti costano poco, e promettono mol- 
to utile alla misera umanità. 

Dot. Battio. Ma non sapete che la paglia non può mai avere 
l'efficacia che hanno i metalli... poiché ella non è, che 
un coibente, che un isolante, che un idioelettrico ... 

D. Tric. Che le punte delle spranghe di metallo, se non 
saranno di ferro magnetizzato, non attireranno giam- 
mai il fluido elettrico dalle nubi temporalesche, che ha 
le qualità identiche del magnetismo. 

Pasq. Eh che la gragnnola, benché sia di genere femmi- 
nino, non ha buchi, nò può essere impirata dalle punto 
di ottone per quanto aguzzate elle siano (ridono)- 

Secret. Ma signori miei ... non precipitate cosi le idee vo- 
stre. 

Prof. ( sostenuto) Perdonino, miei Signori, alla mia ricerca 
hanno letto loro Signori tabella difesa de'Paragrandini 
pubblicata in Milano dall' editore Brambilla (*). 

Dot. Batt. Di qua! difesa parlate mai! dopo di aver letto 
il Giudizio Difnnitivo.de' Paragrandini, pubblicato in 
Venezia dall'Editore Pietro Mi lesi, non si possono sen- 
tire altre difese in contrario (**). 

Prof. £ quindi è inutile di ragionare;... poiché senza legge- 
re quella bella difesa de'Paragrandini, non si possono 
sapere i felici risultameli delle esperienze eseguite nei 
. Gabinetti fisici di Milano, e di Lodi, alla presenza dei 
maggiori Fisici di quel regno; e particolarmente di quel- 
li che impugnavano l'efficacia delle corde di paglia-lino 
a scaricare il fluido elettrico ugualmente ai metallici 

i 

(♦) Beltrami. Difesa de Paragrandini ee. Milano 1824 presso An- 
gelo Stanislao t\ ri mbilla. 

(**) icaroniHla. L'opinione non e Giudizio Diffiuilivo, Trit- 
ile i8«4 co* Tipi degli Eredi ColUttì. 
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conduttori; e molto meno poi si viene a cognizione dei 
fìtti felici accadati in campagna nelle ville d'Increa, 
di Gorgonzuola, di Prodolone, di Casarsa, di Triario 
nel ducato di Galleria... in Francia, in Baviera, e nel 
Piemonte... dorè nelli terreni paragrnndinati è caduta 
la neve telata in luogo della gra^nuola, che immuni 
ed illesi lascio i ricolti; nel mentre, che gli altri ter- 
reni, che non erano paragramlinati, furono flagellati 
miseramente dalla tempesta (tutti ti e ridono sardonica' 
mente). 

D. Trio. Alle corte, signor Collega... io la s r ido come pro- 
tettore de' Paragrandini di paglia-lino, a convincermi 
nel Gabinetto con degli elettrici esperimenti. 

D. Batt. Bravo; bravissimo D. Triccolato ..: Sì; la sfidiamo 
adunque a scaricare un apparato elettrico di 12 botti- 
glie di Leyden isolato, tenendo in mano la corda di pa- 
glia-lino (ride). 

D. Trio. Il di cui fluido elettrico della bottiglie, senza 
scroccio, blandamente, e senza rumore dovrà disperger- 
si in filamenti lucenti perle multi pi ini punte della pa- 
glia, restituendosi neutralizzato all'atmosfera (ride). 

D. Bitt. E senza che il sig. Professore dalla Costa resti la 
vittima fulminata, come accade a quo* due pazzi di Ri- 
; ekman, e Dalibar. 

Pasq. £ senza che la paglia in luogo di abbruciarsi, debba 
anzi smorzare il fuoco fulminaute fulminatore del cie- 
lo, e della terra ( tutti ridono). 

Prof. Avete finito una volta ... vi siete sfogati ora tocca 
a me finalmente a rispondervi (con gravità). Secretano, 
ecco la mia risposta ... la sfida che questi signori mi 
hanno fatta, io con molto piacere accetto (al secretarlo). 
Voi sarete il nostro Padrigno; sono le otto; (dopo <h a- 
ver guardato Vorologio di tasca) alle dieci vi attendo tut- 
ti e tre nella sala terrena di questo palazzo... volesse 
il cielo, che I' esperienze mie fossero sufficienti a vince- 
re i timori della malevola ignoranza, della ipocrisìa, e 
dell'avarizia... Riverisco loro signori... Secretarlo, vi 
prego di seguitarmi (via). 

Secret. Bravissimo il sig. Professore... ricordatevi di non 
mancare ( a don Triccolato ed al dott. Batticuore partendo 
col Professore ) 

D. Batt. Devotissimo obbligassimo ... se ne va più velo* 

ce del fulmine. * 
Pasq. E fuggito come la Lepre quando ài useguila da'cani. 
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D. Tric. lì professor Paragrandine se n' è andato ... povero 
secolo! come si studiano le scienze dai nostri sedicenti 
filosofi!... perchè un Americano, settantanni fa, ha 
creduto di avere strappato i fulmini al cielo, ora preten- 
dono i nostri moderni spiriti forti d* impedire, che il 
cielo ricordi loro che sono ancora mortali con delie 
grandini generose, ohe flagellano i loro ricolli (ride). 
D. Bau. Col Pa rag r andine , come riempie bene la bocca... 

Paragrandine ! 
Pasq. Sì è «ero riempie la bocca. Paragrandine, ma però v 
una gran brutta e sporca parola ; mia moglie Crispina 

10 chiama Guarda grandine; e j ori sera poi ha dato un 
potentissimo schiaffo alla servetta di casa, che senza il 
nostro permesso voleva mettere un Paragrandine nel- 
l'ortaja. 

D. Tric. Che orrori! si pnò sentire di peggio? 

J). Batt. Ha veduto che la marciiesina Teresa si fece Pa- 
ragrandinare tutta la sua fiorita, ed ella avrebbe volu- 
to seguire la Dama. 

Pasq. Tutto quello, che è permesso alle dame, è stato sem- 

f>i e proibito alle pedine, e 1o sarà eternamente, 
iatt. Ma questo suono è della Posta (si sente a suonar» 
la cornetta della Posta in lontano ). 
J). Tric. Se la marchesi na Teresa fosse nata una pedina, 

non andercbbe soletta a passeggiare col sig. Contino. 
D. Batt. Sì dite bene, non anderebbe soletta eoi conte in 
giardino, benché ai dice che deve essere un giorno sua 
sposa. f 

Pa«q. (si sentono a suonare molte cornette da vicino ). Ma le 
cornette suonano molto qui da vicino (guardando verso 
la strada) hi ; hi; quante carrozze... una, due, tre... 

I) Batt. Quattro... cinque ... sono sette ! (ai suono delle cor- 
nette della Posta si vederanno a passare per la pubblica stra- 
da alcune carrozze a tiro quattro ed altre a due cavalli, i 
di cui Postiglioni saranno tutti in uniforme, e con li cappe!" 

11 a tre venti bordati a" argento, seguite da D. Carlo, dal 
cavaliere, da Bertone, e da un Ussaro, tutti e quattro a ca» 
vallo ; dietro le carrozze vi saranno degli Ussari, dei cac- 
ciatori, ed un Africano, tutti in livrea )• 

SCENA IX. 

Il Commiss. Wensel ( che viene dal rastrello ), ed il conte di 
Clinberg, (die scende dai gradini vestito con lusso e detti). 

1 f 
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Commiss. Signori, ii riverisco (si salutano tutti). Sua Eccel- 
lenza D. Carlo, è egli in casa? 

Pasq. Dopo eh' è sortito a cavallo, non è ritornato ancora. 

Il Clini». Buon giorno, Signori miei., andiamo... (Tutti due 
/ imiano verso del rastrello ). 

D. Hatt. Capite niente (a D. Triccolato) ? 

D. Tric. Io... capisco tutto... oggi tocca gran galla a que- 
sta nostra corte campestre. 

D. Batt. Scommetto ch'oggi è il giorno onomastico de* Pa- 
ragrafimi. 

D. Trio. Dite piuttosto P Anni\ersario. 

Pasq. E perchè dite questo? 

D. Tric. Perchè tutti gli Astrologhi in quest'oggi prono- 
sticano una gran grandine universale ( s' inviano verso 
del rastrello ). 

SCENA X. «4 ultima. 

Il Guardaportone (Entrerà il primo, suonerà una campana e 
si fermerà al rastrello, facendo fronte con il cappello in mo* 
no alla nobile comitiva, che viene come segue ). La mar— 
diesa donna Anna di Bel prato (vestita elegantemente 
con un bel cappellino fornito con piume e fiorii avendo 
indosso una sopravveste di seta* e guanti bianchi di pelle 
lunghi darà la dritta alla ) Contessa di Acqua pen- 
dente ( die sarà vestita di nero con sopravveste da viaggio 
di seta, e con un cappellino di paglia semplice senza orna- 
menti ). 

D. Carlo. Il cavaliere di Ripa verde, Mona, de la Riviere, 
Mister Babel, il Baron Stein, il co. de Clinberg, il Com- 
missario Wensel, D Triccolato, D. Batticuore, Pasqua- 
le» e Bertone (seguiti da un Africano vestito ali* Egiziana 
che averà nelle memi due ombrellini verdi di seta eduna bor» 
sa di seta lavorata con perle in disegno ; d'i quattro cac- 
ciatori in livrea con i cappelli a tre venti bordati, e sue 
tracolle con arma ; da due Ussari in l 'a rea ; e da molti al- 
tri servi tutti in livrea ed in calze bianche di seta e con il 
cappello a tre venti bordato ). 

D. Carlo (con nobiltà verso delle darne) Me James ... voi là 
les paragrèles à la Thollard (accennandogli i paragran- 
dini) e queste poi sono le punte di ottone benissimo a- 
cum i nate ( presentando delle punte di ottone che prenderà 
dalla tavola a cui travagliano le villanelle). 

D. Anna, Grande scoperta ch'è questa, contessa (mostra»» 

doTi par agrandini). 
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La Cont. Una delle più utili del nostro secolo dopo il vac- 
cino [guardando le punte di ottone). 

M. de la R. Cette decouverte on dit, quelle est été faite 
en France. 

La Contea. Je vous doni mule pardon Monsieur; on dil 
ausai qu'el l'est été faite en Amerique (verso M'u. Babel). 

M. Bah. So they sey Madam (*) (sostenuto ma con grazia). 

D. Anna. Monsieur leljarou, si conosce questa scoperta in 
Germania ? 

Baron. Solche Blùtz, und hagel-ablaiter sind liberala be- 
\ kant... ùnd ich sclber babe es sie scbon in Bayer- 
land, und nodi zù Laybacb in der Poh lana feldt gc- 
seJien (**). 

P.Carlo. I Paragrandini si conoscono ancora in Vienna, * 
poiché l'anno scorso ho spedito una corda di paglia- 
lino ed una punta di ottone unitamente ad alcuni e- 
^emplari del Paragrandinatore istruito, ad un mio vir- 
tuoso, e rispettabile amico col mezzo della Diligeuza di 
Trieste (viene il Cameriere di donna Eleonora) cosa è? 
(al Cameriere) cosa abbiamo di nuovo? 

Cam. Sua Eccellenza la Signora marchesa è all'ordine, e 
sta in attenzione di ricevere le loro Eccellenze. 

D. Carlo. Et bien tout de suite; Messieurs, je vous prie do 
nous suivre (porge la mano alia Contessa), 

D. Anna. Signori, sono pregati di seguitarci ; la Marchesa 
ci attende. 

M. de R. Me voi là madame (a donna Anna)» 

D. Cario. Andiamo dunque, andiamo. (Tutti partono per 

la\ porta dei gradini, seguiti dai loro seroi ). 
D. Tric. (dopo die saranno partiti ). Ultimo in Carmine non 

consideratur (al Dottore ed a Pasquale che saranno restati 

indietro ). 

D. liatt. E' ^tata sempre cosi, il pesce grande mangia il pe- 
sce piccolo. 

D. Tric. Perchè il pesce piccolo come noi, dice sempre be- 
ne del grande. 
Pasq. Se però dicendo male si dicesse bene (partono). 

C) M. Babe] Cosi si dice Signora-, 

(**) Le Bar. Siffatti Paragrandini e parafulmini tono conosciuti 
par tutto; ed io stesso poi gli ho veduti in Baviera, ed in Lubia- 
na nella Campagna detta Pohlana. 

*nr* dell' atto primo. 
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ATTO SECONDO 

t 

SCENA 1. 



Camera della marchesa Eleonora fornita di seta rigata 
a color variante, che sostenuta a festoni da molte lancio 
indorate fra le frangie, ed i fiocchi d'oro, si vederanno le 
pareti guarnite di stampe inglesi. Nel mezzo in distanza 
vi sarà una superba lettiera di mogano nero con sue testo 
e piedi indorati coperta da un gran baldacchino di Zaffir 
bianco, ed una tavoletta con suo specchio parimenti coper- 
ta di bianco. A mano sinistra evvi un piano* forte di Vienna 
e sopra questo molta mnsica ammonticchiata, e due Violi- 
ni : sotto poi vi saià un Violoncello. A mano dritta si ve- 
drà una piccola libreria su cui nel mezzo ai Busti di Sally 
e di Kichelieux si vede un bellissimo orologio di Parigi 
d'oro; e non molto da questa lontano giacerà sopra un 
piedestallo il modello della celebre Ebe di Canova. Sopra 
due crossole di ebano nero vi staranno un arassed un pap* 
paga Ilo, ed incatenato ad un paletto vi sarà un Houran-gou* 
fan. In faccia al piano-forte vi è un sofTadino per tre persone, 
molte sedie, tavolini, ed un tavolino piccolo rotondo con 
sopra il gioco di Sbaraglino. Dal soffitto penderà un lampa- 
daro bellissimo di alabastro, e sopra due tavolini in mezzo 
a dei vasi di porcellana con i fiori verdi, vi saranno due 
gran vasche di Cristallo con pesci d* oro e d' argento. 

La marchesa Eleonora ( J^estita di seta di color nero e petti- 
nata alla moderna, inguanti bianchi di pelle, sarà seduta nel 
mezxo del soffadino. giuocherà a Sbaraglino colconte CUnberg. 
La marchesa Teresa vestita parimenti dì nero sarà seduta 
al piano- forte, suonerà della musica del celebre maestro 
Rossini ). 

D. Eleonora {giuoca. e marèa il tempo della musica che suona 
la man hesa Teresa con la testa, guardando sempre ogni 
• cosa con gli occhiali che gli pendono dal collo merce una 
lunga catena d'oro) .... Brava .... bene .... ah ! gran Ros- 
sini .... che grazioso motivo ! .... bene .... bravissima ! 
Clinb. Come suona ella per eccellenza (giuocando tempre)* 
' D. Eleon Cara Teresa ... replicatemi quelle note.... la-lu* 
li-lo-lu-la-Ja ...bravissima 



... 
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Carrier. (Apre ìa porta di rimpetto a D. Eleonora e la chiude). 
Loro Eccellenze ... Sna Eccellenza D. Carlo {ritorna ad 
aprire la porta dalla quale entrano). 

SCENA H. 

Don Carlo, D. Anna, la contessa d'Acquapendente, il 
cavaliere di Ripaverde, mona, de la Riviere, Mister Ba- 
beJ, il bar. de Stein, il commissario tVensel, il dottor Bat- 
ticuore, D. Triccolato; Camerieri e detti. 

D. Anna ; (entra la prona, e presenterà la contessa) a D. E- 
leonora, che si sarà alzata dal soffudino incontrando con 
due passi avanti le due signore. Teresa parimenti si sarà 
levata dal piano-forte e si sarà avvicinata a D. Eleonora, 
ed il conte sarà in piedi dietro a D. Eleonora). ... Princi- 
pessa ...ho l'onore di presentarvi la contessa di Acqua- 
pendente—Dama Romana (profondissime riverenze di 
tutti). 

D. Eleon. Oual mai onore contessa (si baciano) ... una 
dama Romana ! (a Teresa). 

La Cont. Principessa... l'onore è mio (riverenza profonda) ma 
vi prego ... Principessa, di seguitare ... 

D. Eleon. La partita era già finita... Sediamo, contessa (ac- 
cennandogli il posto di mezzo sopra il soffa). 

La Cont. Oh ! questo poi no certamente ... 

D. Eleon. E perchè no, contessa ...fate vi prego..; 

D. Anna. A sedere nel mezzo tocca alla forestiera. 

La Cont. Ubbidisco dunque per compiacervi (Siedono la 
contessa nel mezzo del soffadino, D. Eleonora a sinistra, e 
D. Anna a destra, la marchesa Teresa poi siede vicino 
alla contessa sopra una di quelle sedie che i Camerieri ave* 
ranno disposte in circolo innanzi a D. Eleonora superiormen- 
te al piano forte. 

D. Carlo. Messieurs... mia madre ci permette che ci se- 
diamo... sans fa con s ; je vous prie ... 

D. Anna. Asseyez vons messieurs. ( Tutti siedono; i Came- 
rieri che sono indietro leveranno i cappelli, e partiranno tosto). 

D. Eleon. Bravissimi ... cela est tres-bieti fait (guardando 
la contessa con V occhialetto). Contessa, quanti anni sono 
che viaggiate ? 

La Cont. Saranno dieci anni compiti. 

P. Eleon. Dieci anni! in dieci anni averete veduto tutte 
le capitali del mondo ? 

La Cont Volete dire del continente Eorojpee ? 
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D. Eleon. A Costantinopoli però siete etata? 

La Gont. In Bizanzio mi sono trattenuta un anno intiero. 

Ù. Eleon. Avete dimorato in Galata, ovvero in Pera? 

La Cont. Sono stata alloggiata in Pera appresso di un 
mercatante Greco, che ho conosciuto in Trieste dal 
celebre poeta Casari (i). 

D. Carlo... Ecco il caffè (due Camerieri porteranno sopra due 
guantiere d' argento delle chiccìiere da caffè, mentre un 
terzo averà la cogoma del caffè involta in un tovagliolo in 
una mano e ri* Il altra una sottocoppfi d'argento) .. . Nipote... 
aiutatemi (D. Cario porgerà il caffè alla cont. e a D. Arma 
ed il conte di Clinberg lo darà a U. Eleonora ed alla mar- 
chesa Teresa, gli altri tutti si serviranno da se soli). Servi- 
tevi di caffè ... vi prego ... Sans l'armi > ... 

D. Tri» colato. ( Poiché in un circolo di persone colte non è 

D. Batticuore. \ permesso di parlare sottovoce, e nelV orecchio ; 

coi* questi due come se fossero convuhi. si 
urteranno, facendosi di ginocchio, di piede, 
e ridendo di tutto sempre, contro le ieggi 
della civiltà, e di una sana morale. 

D. Eleon. (guardando M. DaLel con V occhiale tto). D. Carlo, , 
e chi è quel signore? 

D. Carlo. Egli è mister Buhel di Nazione Inglese. 

3M. Babel. Mylady ... ( facendo una riverenza sostenuta). 

13. Eleon. Mister, non parlate niente la nostra lingua? 

Al. Bab. 1 do spik not ìnylady, hot i unterstandig ali (a). 

I). Eleon. Come vi piace la nostra bella Italia? 

M. Bab. Very much The Italy i« the liner garten of 

worIM (5). 

D. Anna. Sentite, marchesa, com'egli intende tutto perfet- 
tamente. 

D. Eleon. (a D.Carlo). Viaggia egli per suo diporto, o viag- 
gia egli per una qualche finissima speculazione della 
nazione ? 

D. Carlo. I; un grande amatore della pittura, ed è un 
acquirente di tutti i quadri antichi originali possibili. 
D. Eleon. Resterà sorpreso quando vederà la nostra petite 



(i) Casari Filippo. Delle commedie di questo virtuoso poeta 
se ne sta facendo presentemente una bella edizione in T/tcs\è co! 
tipi degli Eredi Coletti 

(a) M »•■!». IO non la Trarlo, ma però intendo ogni cosa. 

(3). M. Bab. Moltissimo. I." Italia è il più bel giardmo del 
«ondo, 1 • ; . r**Vv).« r • .1*1 
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galerìe di Campagna. (D. Triccolato ed il D. Batticuore 
s* urtano, e ridono di nascosto). 

"D. Carlo... Quello mi sembra che sia un Tedesco (guar*- 
dando il iiarone coli' occhialetto), 

D. Carlo. Etrli è il Baron Stein, un grande mi'nerologo. 

D. Eleou. M. le Baron, se anderete a passare il carnevale 
in Venezia, vi raccomanderemo ad nn cavaliere nostro 
amico, eh' è molto versato nella vostra scienza, e presso 
del quale ritroverete il vostro gran conto. 

Il Bar. lch verde es damit Dero excellence sehr obligirt 
seyn (i) ( facendole una profonda riverenza). 

D.Carlo. Si certamente, la sua numerosa raccolta di pietre, 
e di minerali vale un tesoro, nè vi è forestiere in Ve- 
nezia che non rada a vederla (2). Quello poi è un Fran- 
cese {a D. Eleonora) si chiama M. de la Riviere, ed -è 
mollo dotto; membro di molte accademie di agricol- 
tura, ed è uno de 1 più grandi agronomi che vi sia in 
Francia, (D. Triccolato ed il D. Batticuore s' urtano). 

D. F.leon. M. de la Riviere. {M- de la Riviere farà una pro- 
f.'irja riverenza), "voglio prima che partiate farvi veder» 
le nostre belle piante esotiche arboree climatizzate, 
rhe il nostm bravo gentiluomo coltivatore di Oderzo 
ci fece nn presente dieci anni sono (5) 

M, della Riv. {facendo una riverenza) je vous remercie Ma- 
dame, je ne manquerai pas d' y profiter d'une si belle 
orca sion. 

D. Carlo. Il giardino a paysage, la menagérie et le Pare 

noi li visiteremo àprès le dejeuné. 
Il Cav. Come pnre le vostre superbe stalle, e le vostre 

cantine moderne. '^P** 
D. EleOTi. Contessa, vi sarete annojata ... se volete ... si pàò 

gì Murare.. 

La Cont. Annojarmi ! cosa mai dite? tutt* altro marche- 
sa. Jl.a marchesina Teresa ha moltissimo spirito ; parla 
bv.ne le lingue forestiere, e la sua conversazione mi 
trattiene con gran piacere. 

(1) Le Btr. Io le sarò, eccellenza, molto obbligato 
(9) Cnrniani co. Mbtco. Delfo stabi lirnrnlo delle mi ni ere in 
A^ordo i8*3 Venezia <pre*o Attdreoje. La Metallurgia Poema 
Canti dieci Par. I. 1816' Venezia preaao Picolti, ' a 

(3) Ama Meo Ascanio. Memoria intorno egli Animali Bovini, 
ftacco'ta di Memorie delle pubbliche accademie di Agricoltura 
«ii ito >Uto Venti© 1793. Venezia appresto Perii dì. % 
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31. Teresa. Quanto siete obbligante, signora contessa! 
D. Eleon. Come vi piace la nostra grande opera, contessa? 
La Cont. Moltissimo! Il Mose e una gran bella composi- 
zione. 

D. Eleon. La Fodhor, l'avete sentita a cantare? 

La Cont. La Fedhor, la Blacbe, Dav ide, e Donzelli gli Ho 
sentiti a cantare nel teatro dell'opera italiana di Vien- " 
iia la primavera del 1822, e mi hanno piacciuto mol- 
tissimo. 

D. Anna. Sonoi migliori cantanti del secolo presente. 

La Cont. E vero ... ma però non sono da dispreizarsi Ve* 
luti, Lalande, Taocbinardi, Crivelli, e la brava Caro- 
lina Bassi che bo sentito più volte a cantare a Turino, 
e a Milano, e cbe mi è piacciuta moltissimo. 

D. Anna. Donna Eleonora, se permettete, la marchesana 
Teresa non potrebbe ella suonare qualche cosa sul Pia- 
no-forte, sino a che giunge il momento della lezione di 
fìsica? 

JD.Eleon. Sentite, Teresa... appagate il genio di queste da- 
me... tuonando quelle ultime variazioni, cbe da Parigi 
mi ba spedito il maestro Rossini. 

M. Teresa. Eccomi ad ubbidirvi (ri aUa dalla sedia » va al 
piano-forte). Cucino Clinberg ( si alza dalla sedia pari- 
menti), venite ad accompagnarmi (il conte va seco lei), 

J). Eleon. Ma signori, cosa osservano conclama attenzione? 
ritrovano forse in questa mia abitazione qualche cosa 
di estraordinario.... 

D Anna. Saranno sorpresi della ricchezza sicuramente, e 
della quantità degli addobbi (D. Trkcolato ed il D. Bai» 
ticuore j' urtano , e ridono di nascosto). 

D. Eleon. Vedete, Mister Babel, quelle stampe Inglesi, so- 
no tutte antilettera; e le ho acquistate io stessa, quan- 
do fui a Londra col principe di Sambuco quo sposo 
(con dignità). 

M. Babel. The deatb of Wolf it's a very prety insisions(i). 
D. Eleon. Bartolozzi, Rotaspina, Morghen, Lecatelli, e 

Zuliani, sono i miei prediletti incisori.... monsieur de 

la Riviere ... 
M. de la R ... Madame. 

D Eleon. Connaissez-vous ces deux ministres? 

D. Carlo. Il primo è Sully, l'altro è Richelieux: i due 



(1) M. flabcl. La morte di Wolf è no bellissimo Bolin* '• 

1 
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prk celebri min istri, che può cantare la Francia ne* 
•noi bei secoli d'oro. 
M. de la R. Cela est bien vrai, monsien r : ces dcux mini- 
stres oìit fait connaitre toujours le coeuf et 1* esprit de 
Jeurs grands Sonvrains; car la renomée de Enry IV, 
et de Louis XIV sera toujonrs bien chéro à la France 
ma patrie. 

D. Eleon. M. le Baron, come vi piace la natara finita di 
qneir inimitabile scalpello (al Baron Stein che guarderà 
l'Ebe)? 

Le Baron. Ich bitte, Dero Ecce 11 enee ; Das bild scheint 
- mir von den berùhmte Canova vor (i). 
D. Carlo. Si è desso appunto, ed è il modello della cele- 
bre Ebe, che si ritrova tuttora nella patria stessa di 
un si tanto eccellente, e virtuoso scultore (i). 
La Cont. In Venezia ho vednto in più luoghi gareggiare* / 
il genio gigantesco di un Sansovino con il genio sem- 
plice della natura animata dell'immortale Canova. ' 
D. Anna. Quanto sono vivaci que' bei colori dell'Arass ! 
La Cont. £ quel pappagallo parla egli ancora? {a D. Fleon.) 
D. Eleon. Se parla ! chiama Rossini, Tancredi, e partico- 
+ larmente L). Carlo (forte, ed il pappagallo che sente dirà). 
Fappag. ... Carlo... tocca la tromba Pappaga, tub, ...tub, ... 
tub, ... tub, ... (don Triccolato ed il dottor Batticuore ride- 
ranno, e si urteranno a più potere), 
JD. Eleon. L' Arass ed il Pappagallo mi furono spediti dal 
capitan io Cook per ra via di Livorno/ dopo cV è ritor- 
nato in Londra dall' Indie, 
ì). Carlo. Ed è uno della stessa famiglia del celebre capi- 

tanio Cook, che fece due volte il giro del mondo. 
La Cont. E quel piccolo Houran-goutan da dove l'avete 
1 ricevuto? 

D. Eleon. Dal gran Cairo; ma è cattivo sapete queir uo- 
mo Hi Bosco ; e lo è molto più, quando sta molto tem- 
po senza vedere dalle belle donne (don Triccol. ed il dot- 
tor Battio. 1 urteranno e torceranno la bocca). 

Don Carlo. E per ciò mia madre, la signora marchesa, gli 
mantiene nna bellissima governante. 

D. Anna.D. Eleonora, si avvicina l'ora della lezione ! .. se 

• % 

<>) Le Baron. Io la prego, eccellenza ; quel modello mi sembra 
che eia del celebre Canova? 

(a)-Ciro»nara co. cav. Leopoldo. Biografia di Antonio Cano- 
ra. Vanesia i8 8 3 pressa Miaiiaglia all'Apollo. 
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permettete, la marchesina Tereia, non potrebbe ella 

eia incominciare a suonare? 
D. Eleon. SI certamente ... Teresa, (vèrso Teresa che legge 

della musica con attenzione ). • 
Teresa. Eccellenza... 

D. Eleon. Se siete all' ordine, incominciate. > 
D. Anna. Se ... Se. Silenzio .... Zitto ... [tutti girano un poco 
la trita verso la march. Teresa, che dopo qualche ìntuona- 
zione, suonerà alcuni pezzi di scelta musica di Rossini ; ri- 
cewwlo ali* esecuzione di alcuni passi difficili i ineritati 
applausi : ma nobilmente, e come si costumano fra le perso- 
; ne nobili ed educate. Donna Eleonora la guarderà con l'oc- 
chialettu. marcando svesso il temoo con la testa 

f \ . 

SCENA ULTIMA, , 

* 

Il Secretano Borelli ed il cavalier Crostini maestro di 

Cappella, e Detti. 

[Entreranno poco prima else la march. Teresa finisca di suonare) 

Tutti (Alla fine della musica). Brava; brava; bravissima. 
M. Teresa. (£' alza dal pianoforte, e ritornerà a sedersi da oi- 

cino alla contessa, e Vlinberg farà lo stesso). 
Xa Coni. Bravissima marehesiria (la march, ringrazierà lulH 

eoa gentile decenza e da dama). 
IVI. Teresa. Mille grazie, signora contessa. 
M. de la R. Brava... bravissima.^ cernine joaez-voua bièfc 

mademoiselle ! 
M. Babel. Very well ... very well ... brava ... 
Le Bar. Brava ... brava, charmant... charmant... 
D. Carlo. (Al maestro, che si avanza). Oh ! bravo maestte> 

mi consolo che siete arrivato ... e perchè coti tardi? 
Maestro. Ho dovuto aspettare che vadano in dispensa le 

lettere venute dall'estero, ed i pubblici fogh ; (conse- 
gna a don Carlo molte lettere, e delle gazzette). 
D. Carlo. Queste sono di mia madre; datecele (restituisce 

alcune lettere al maestra) je vous prie messienrs per un 

solo momento (apre una lettera e legge). 
D. Eieon. Bravo Maestro ...così tardi (prende le lettere, e gli 

darà a baciare la mano, dopo però di aversi levalo il 

guanto) , 
T>. Garlo. D. Eleonora ...Il principe ài Eoeenkmnz gode 
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una perfetta salute ; \i saluta, e vi abbraccia ... ci avvi- 
sa poi, che il nipote Costantino il commendatore, ac- 
compagnato dal commissario di Clinberg e Rosen- 
krauz, si è posto in viaggio per venire a stabilire nelle 
torme legali 1' affaire des les deux enseparablea ... (La. 
marcheta Teresa, ed il conte de Clìnberg saranno molto at- 
tenti a' detti di don Carlo e dui loro reciprochi sguardi si 
conoscerà, che ciò va a ferire loro stessi). 

D. Eleon. (lo interrompe) D. Carlo, questa sera cbe non si fa 
l'opera al gran Teatro, non potrebbe il maestro resta- 
re qui con noi ? 

D. Carlo. Cosa dite, Maestro? 

Maestro. Mille grazie, eccellenza: (abbassando la testa verso 
donna Eleonora). 

D. Carlo. Messieurs ... questi è il cavaliere Crostini di na- 
zione napoletano, celebre maestro di musica, eccellen- 
, te poeta estemporaneo, e bravo tener cantante in ca- 
mera. 

La Cont. Mi rallegro con lei signor Maestro, ohe «stendo 
ella trino, le sue opere in musica saranno più che 

"perfette. 

D. Ciarlo. Sìj sarebbero tali, se il cav. Crostini nello scrive- 
re le sue composizioni volesse usare del sentimentale 
moderno, usando nei migliori peszi cantabili le musi- 
*% che turche, e quello stile strepitoso, e volante, che co- 
pre le voci delle prime parti per quanto sfogate, e forti 
elle siano; e clic al mio buon gusto sin ora non piace... 
ina (vedendo il secretorio che le porge un foglio) cosa ab* 
biamo di nuovo? (prende il foglio). 
Secret. Il sig. Professore mi ha commesso di arrecarle que- 
sto foglio e di annunziare a sne eccellenze, che tutto è 
pronto j-er li lezione. 
D. Carlo. Dite af signor Professore, che la marchesa mia 
madre e seco noi tutti, saremo fra pochi momenti ad 
approfittare della sua scienza (Secretano parte. Il dottor 
Batticuore e don Triccolato si faranno di piede in maniera 
che i vicini non potranno far a meno di accorgersi 'della 
loro pPTtinnce doppietta). 
Il Cav. D. Carlo, non lo facciamo aspettare, r 
D. Cario, (legge piano) Oh buono! (dà il foglio al cavalieri). 
Cavaliere, leggete; si sospetta ben con ragione oggi uu 
prende uragano (don Tricc. ed il dottor Battic. ridono). 
Cavai. Legge forte » ai Aposto » ore otto della mattina ... 
v II barometro si è abbassato, ed è all' oragano con 



j> grandine; l'igrometro è a 9 gradi, ed il termometro 
» di Reanmur, che a mezza notte marcava i \ ij^ ora 
>i segna 22.° Grossi rottami di nerissime nubi, che co- 
» perte di una meteora bigia sono trasportate veloce- 
n mente da diversi venti irregolari, lasciano riconosce- 
vi re nelT Orizzonte al sud-ovest la formazione di un 
»> temporale grandissimo (tutti faranno un segno di sor- 
presa). 

D. Eleon. {spaventata) D. Carlo! don Carlo ...nel bivio del- 
l' annuale disgrazia della gragnuola, conducete questi 
signori a vedere il giardino, e gli orti prima degli e- 
lettrici esperimenti. 

D. Carlo. Questo lo farei certamente, signora , quando io 
non fossi corto dell' efficacia dei Parafulmini contro le 
grandini .... 

D. Eleon. Dunque possiamo... {si leva, e dopo lei tutti gli altri). 

Il Cavai. (La interrompe) » Perdonate, signora marchesa; 
» non aveva ancora finito ( legge), n Dal barometro di 
v Bertone è sortito 1' uomo con il cappello sul capo; 
»ed il solitario del Guardaportone, si è posto il cappuc- 
ci ciò in testa. 

D Carlo. (Si sentono a suonare le undici), ma ecco le undi- 
ci! Messieurs ... andiamo ... è il professore che ci atten- 
de ; non lo facciamo aspettare 

D. Eleon. (Suonerà un campanello, che sarà sul taoolinetto » 
da lavoro, e sortiranno due cameriere che porgeranno due 
gran fazzoletti uno a donna Eleon. e l* altro alla marchesa 
Teresa. Alcuni Camerieri rimetteranno le sedie al loro posto. 
.... Avete ragione ... venite signora contessa ... allons* 
nons-en messieurs. (Accennando alla contessa di partire la 
prima. Partono così accompagnati ; cioè la marchesa Eleo- 
nora alla sinistra della contessa di Acquapendente, e la 
marchesa Teresa alla sinistra di donna Anna, dopo di tutti 
il conte e poi don Carlo). 

D. Carlo. Venite, amici (al dottor Batticuore ed a don Trìc- 
colato) che si avvicina Torà del vostro convincimen- 
to, (via). 

D. Triccolato. Dopo che 1' uomo di Bertone sarà entrato 
nella sua casa con il cappello ben tempestato. 

D. Batt. E dopo che ai solitario del Guardaportone, la 
tempesta averà rotto il cappuccio, e anche la testa, {par* 
tono ridendo). 

FINE DELL'AITO SECONDO. 

\ 
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ATTO TERZO 

SCENA, I. v | 

Galleria del Principe di Sambuco, adorna di superbi 
quadri originali di Paolo Veronese, di Tiziano, [di Tinto- 
tetto, di Rafael©, di S carie Uino ( i ), e di altri ceJebn pitto- 
ri di scuola antica, e moderna. 

Gran tavolo con poltrona di dietro nel mezzo di molte 
file di sedie e poltroncine poste in oircolo per quelli' ohe 
vengono a sentire la lezione ; sopra' altro tavolo in disparte 
vi sarà una macchina elettrica, nna catena di metallo, mol- 
ti chiodi di ottoue benissimo acuminati; 20 Bottiglie di 
Leyden ; alcuni elettroscopj ; delle corde di paglia-lino 
corte, ed altre lunghe 4° piedi, e molti altri strumenti e- 
lettrici. In disparte' custoditi da alcuni servi in livrea, vi 
saranno due Pavoni, due Agnelli, ed un Cervo. 

Popolo di ogni età, e di diverso sesso che viene a sedersi 
sulle sedie della seconda fila. 0 

Donna Crispina, Messer Pasquale, D. Triceolato, ed il 

Dottor Batticuore. - - 

Crispina. ( f^estita di seta a fiori antichi, con merlo nero rul- 
li spalle, ed un grande ventaglio )... Dunque perchè sone 
nata donna, dovrò sempre tare a modo degli altri? 

Pasq. Ma di che cosa si deve aver timore!... il Professore, 
è un uomo come siamo noi ; ... e le streghe, e gli spiriti 
folletti, sono stati tutti chiamati, e legati al... 

D. Tricc. E poi lo sapete bene, che dove ci sono io, i dia- 
voli (non si stanno, e che quando io parlo forte diventa 
sereno lo stesso cielo per quanto irato egli sia. 

D.Batt. CU>m' è bello quell'apparato elettrico! {aD. Trio- 
colato)... io spero, amico, che quelle bottiglieri Leyden 
vendicheranno l'ignoranza preponderante di un teme- 
rario in cimento. 

D. Tricc. Lo voglia il cielo... poiché in allora vi sarà al 
mondo un ignorante di meno. 

Crisp. Ma io non capisco niente . Due pavoni, due agnel- 
li, ed un asino con le corna ; come ci entrano col Pro- 
fessore (a Pasquale)? 

• * 

(1) Searsellioo Ippolito, celeberrimo Pittore Ferrareae, di cui è 
piena Ferrara rielle tue ben disegnate, e colorite pitture. Ragiona- 
mento intorno all' indole, ed al carattere degli ingegni Ferraresi 
nelle Opere scientifiche, e Letterarie 1811 Ferrara presto i Soej 
Bianchi, e Negri al Seminario. 



So 

Pasq. Sono. cara Crispina... sono... ma cosa poi credete che 
siano?... (imbrogliato a D. Triccolato). 

D. Tricc. Sono animali preparati per gli esperimenti del- 
inei, e che devono essere fulminati. 

D Batt. Sì certo fulminati, dopo che noi abbiamo posto 
al fatto il sig. Professore Paragrandine, di quanto gli 
è accaduto a q ne' due pazzi di Ricktnan, e Dati bar. 

D Crisp. Licbma, e Da liba saranno certamente due spiri- 
ti folletti; e volete ch'io resti qui? 

D. Tricc Ma «e vi dico, che non vi è ragione di aver ti» 
more. 

SCENA II. 

Il Secretano. ( con due soldati con fucile e baionetta, che re- 
steranno in sentine! la sulla porta della galleria ). 
Secret. Signori, accomodatevi; a momenti vengono loro Ec« 

celiente. 

D. Batt. Niente meglio! andiamo a prender posto da que- 
sta parte. 

Crisp. Per me... voglio stare vicina alla porta... ed attac- 
cata al mio buon vecchio Pasquale (si mette a sedere vi- 
cina alla porta ). 

Pasq. Ed io non per paura... ma per imparare; D. Tricco* 
lato, vi prego di non abbandonarmi. 

D. Trioc. Eccomi ; Pasquale mio... soffriamo in paee la sec- 
catura ( D. Triccolato va a sedere vicino a Crispina ). 

D. Batt. Il dolce dei Dejéuné risanerà l'amaro del la lezio- 
ne ( Pasquale ed il Dottore siedono vicini a Crispina). 

SCENA UT. 

La contessa d'Acquapendente (a dritta di) donna Eleonora ; 
la marchesa Teresa (a sinistra di ) donna Anna il cav. 
di Ripa verde; mons. de la Riviere, mister Babel, il Ba- 
ron Stein, D. Carlo ; il co. di Clinberg, il Commissario 
Wensel, il maestro Crostini ; poi il Professore ( con sei 
alunni vestiti di nero). Cameriere Fucks, ed alcuni ser- 
vi in livrea; e detti. 

• ■ * 4 

D. Carlo. Messieurs... je vous prie... prenez place, (tutti 
si mettono a sedere sulle prime poltrone con V ordine stesso 
come sono venuti, metà per parte del tavolo ). 

D. Eleon. Don Carlo, che vi sia da temere dal vapor ful- 
minante dallo specchio magico Frankliano, o dal fuoco 
* elettrioo delie bottiglie di teydenP 
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Crisp (forte) II fuoco fulminante del mago ci fulminerà 

tUtU. . v 

D- Tricc, Cri spina mia , state zitta per carità. 
D. Carlo. Silenzio (forte)... donna Eleonora, non temete di 
jiuJJa. 

SCENA IV. 
Il Professore con sei al anni* e detti. 

Il Professore, ( anelerà a mettersi nel ntetao dietro atta tavola. 

. ponendo sopra quella alcuni fogli scritti , che contengono 
la lezione ). ... 

p. Carlo. Secretano, ( il secretorio si avanza) fate chiude- 
re la porta della sala, ed ordinate alle sentinelle, di 
. non lasciar sortire persona, se prima la lezione non è 
finita (// Secretano eseguisce)» 

Crispina ( levandosi ). Ritorno subito (a D. Triccolnto ). 

D. Tricc. Un' altra volta anderete [la trattiene seduta ). 

Crisp. Cielo, ajuta la tua Crispina! 

D. Carlo. Silenzio... Sig. Professore... ella è pregata d'in- 
cominciare... 

Il Professore ( che ti ai età soffiato il naso, ti leverà in piedi, 
e saluterà con la testa gli ascoltanti a dritta, ed a sinistra j 
• Quindi postosi a sedere, prenderà in mano gli scritti dal tavo- 
lino, e leggerà la seguente lezione con ooce uguale, e sonora.) 

Professore (legge). Ella, è sorprendente, e meraviglio— 
n sa cosa, allorché gettando lo sguardo ai non lontani 
9) tempi del Galileo, del Cartesio, e del sommo Nev- 
>» vton, si scorge il rapido progresso dello spirito urna» 
» no. Poche, e confuse idee, avvolte nella peripatetica 
*> filosofia, e nella studiata oscurità ideile scuole gni- 
» davano V uomo prima di questo tempo-, e d'errore 
» in errare in nn laberinto lo conducevano, di cui era 
sì impossibile ogni sortita. Per iscuotere il servii giogo 
» reso despota delle osservazioni, non si voleva a meno 
» di molti genii, che si successero V uno all'altro, e 
» che spalleggiando, ed ampliando le loro dottrine, di* 
» strussero con decisivi colpi lo scolastico barbarismo: 
» bandite quindi le vane ciarle, ed i contenziosi sofismi, 
» prese altra forma la filosofia, ed il talento della esat- 
l» la osservazione divenne lo scopo di molti genii subii* 
N mi. Comincio,*, pertanto a stabilir leggi, e a deter- 
si minar resole infallibili, e certe, nei principali feno- 
» meni della natura ; le teorie del moto, della attrazio- 
» ne, della gravità, della luce, sparsero un lume affatto 
» nuovo, ed insolito, ed alle fatiche di quo* più che 
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jj umani filosofi, la perfezione si deve delle cognizioni 
» presenti. Fatto è in oggi comune il genio di osserva- 
li re, e la natura si studia iti ogni suo aspetto. La risica - 
n esperimentale non ha più un oggetto sterile e vano; 

esplora essa, e ricerca le arcane operazioni della me- 
li desima, studiasi di sorprenderla, d'imitarla, e qnesti 
» sforzi lungi dal tendere a pascere la curiosità, e l'in- 
» telletto, sono anzi del tutto rivolti a procacciare certi 
uè reali vantaggi all'umanità. La natura medesima 
»> sembra che delle nostre fatiche compiacciasi, e che 
m per dimostrarsene grata, risplender faccia di tratto in 
n tratto sulT orizzonto un novello astro che apporti 
li novella luce. 

» L'osservazione, e l'esperienza, le principali guide del- 
» 1' uomo, fecero che Gilberto il primo fosse a conosce- 
n re, che in una boccia di vetro, coperta di poche fo- 
li glie di metallo, si poteva raccogliere un fulmine in 
>i piccolo: così il celebre Nollet previde, che si avrebbe 
;> potuto realizzare, che quel fulmine oh' è nelle mani 
» della natura, è ciò che è l' elettricità nelle nostre, 
n dipendendo il tutto da un medesimo meccanismo, e 
m che adoperando il fluido elettrico, si potevan formare 
n fulmini, e lampi : tutto però fino all' anno i^i non 
v era che una semplice congettura... quando dal seno 
li di un nuovo mondo, pochi secoli prima sconosciuto 
li affatto ed ignoto, dal centro delle tenebre e della 
» barbarie, s' innalza un astro, che fa stordir I' unirer- 
;> so, e da colà appunto dove acerbamente si disputò 
n a quegli esseri il diritto di umanità, e sopra cui fui- 
r minossi il più vergognoso anatema (*), alla più colta, ed 
» illuminata parte del mondo, 1 scaturisce una sorgente 
» inesausta di cognizioni ■ Beniamino Franklin, genio 
Wj raro, e sublime, annunzia con universale sorpresa la 
ri presenza di una nuova attuosissima sostanza, sparsa 
» per ogni corpo con proporzione differente, ne misura 
ii le relazioni, ne spiega i fenomeni, ne determina rego- 
li le, e leggi, e finalmente rendendosi l'oggetto del no- 
li stro stupore, e della nostra gratitudine, ci addita il 
» modo di difenderci da' suoi insulti. 

li Dietro le traccie di così illustre filosofo, Gilberto, Buffon, 
n Beccaria, Dal i bar, Nollet, con nuove esperienze ed 
» argomenti rinforzano la sua dottrina ; l'adornano di , 
» nuove scoperte, ed a maggior ampiezza la estendono: 

(*) rUcherches Philosoph. sur le» Americ Voi. II- pag. no. 
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» che pin le fabbriche tutte le più ina portanti, consa- 
» crate ad una serie di secoli, ed alle più remote sta- 
li gioni ; i depositi che gelosamente custodiscono nel lo- 
r» ro seno la morte,' e dalla conservazione de' quali di- 
u pende spesso il destino de' popoli; le immense mo- 
» li galeggiauti sul mare, avvezze atoleraregl insulti di 
7* più elementi, portano come in trionfo Ja loro difesa, 
1* e sfidali l'onte delle folgori distruggitrici. 
tr Dietro una tale teoria, dono che molti celebri fisici, e Ira 
• r» gli altri Mongez, Bertholon, Verae, l leu lev, Noller, 
n e recentemente Bel Uni, ec indagarono .ciò che dà 
» origine alla formazione della grandine, eh' è quella 
» del fulmine, vi fu chi cercò di dimostrare la possibi- 
li lità d impedire le rovine di siffatta pericolosa meteo- 
5> re, col mezzo delle spranghe Frankliane; e quindi i 
u valenti esperimentatori Gueriau de Montbeilard, Bcr- 
» thoion, Móneau, Buis>art, e molti altri Transalpini, 
is non che il nostro Italiano co. Re investigatore inde- 
p» fet»so .-opra tutto ciò che riguarda la miglior agricol- 
M tura, e dopo di lui le Normand, non che il farmaci- 
#>'sta Lapostolle, il francese professore Thollard, e lo 
spaglinolo PinRZZo, tutti unanimamente concorsero a 
■»> farci conoscere, che innalzando in mezzo a spaziose 
» campagne de 'Parafulmini, sarebhesi impedita la for- 
» inazione della grandine: alle teorie succedette Ja pra- 
n tica, turni io innalzati molti paratili mini in Sorete ; e 
* fi nei contorni di Monaco ii>o. Parafulmini valsero a 
» guarentire la città,' e le campagne, dalla tempesta che 
>» annualmente recava grandissimi danni ( D. Triccola- 
>> /«> eildottor Batticuore * urteranno col gomito, e rideranno 
>> nascostamente). Se la teoria Frankliann, la più confor- 
» ine alle operazioni della natura, non mancò di validi 
v oppugnatori, qual meraviglia non ci deve arrecare, 
>> se la teoria medesima, mercè iPrile prezzo degli sco- 
» perti elettrici conduttori di paglia-lino, edcllespran- 
i) ghe acumi». at»: di nitore, estesa a preservare all' n- 
» riunita non solo le vite dai folgori, ma le sostanze an- 
W cora dalla d esola.tr ice tempesta, non ritrovi altre»! dei 
v validissimi oppugnatori : ma questo secolo fortuna- 
» lo in cui sovrani non meno illuminati, che benefici, 
» ed amatori de' proprj sudditi lo governano, confinò 
» n^lle accademie, e negli studioli de" letterati le dispu- 
»» te, e le controversie, e non curantesi delle contrario 
"opinioni de* pochi, uè de* vani timori del rozzo po- 
99 polo, adottò l'erezione degli elettrici conduttori, 




M come un opportuno riparo contro gì* insulti della più. 
» funesta, o terribile meteora. 

n La teoria dell' elettricità quindi, che forma in oggi uno 
» dei principali rami della Fisica, rivolga a se la vostra 
?» attenzione, come rivolse l'universale; quelle mac- 
chine, e quegli strumenti elettrici, co 1 quali negli 
>> esperimenti ti ecciterà, e si svilupperà da' nostri cor- 
tv pi, e da quegli animali l'elettricità, indurranno cer- 
99 ta mente a convincimento anche i più increduli rap- 
99 porto all'efficacia delle pnnte metalliche, e delle cor- 
» de di paglia-lino, a scaricare qualunque apparato 
91 elettrico a compotenza de' meta Ili, mentre poi lo espe- 
99 rienee eseguile nei gabinetti per tirare abbasso, sen.- 
»» sa esplosione il fluido elettrico dalle nubi, furono 
99 troppo sovente ripotute da uomini consumati nello 
» studio dei fenomeni della natura per ardire di frap- 
99 porre la minima difficoltà su di tale argomento *\ 
{Tutti batteranno le mani; il Professore si alza, ringraziagli 
ascoltanti, e si avanza verso V Vdienma ; mentre dai servi viene 
portata avanti la tavola con sopra la macchina elettrica ). 

D. Carlo. Signor Professore, vi ringraaio. Bravissimo infi- 
nitamente. 

D. Eleon. Bravo, bravo Professore... Contessa, come vi è 
piaciuto? 

La con t Moltissimo; è una lesione da pubblicarsi sopra t 
Giornali. 8ig. Professore, il mio piacere sarebbe quel- 
lo di poter essere vostro alunno. 

Profess. Perdonate, contessa, il piacere allora sarebbe 
mio, poiché così si unirebbe alla forza della elettricità 
l'altra molto più ancora preponderante, eh' è quella 
dell'attrazione magnetica. 

11 Cav. Per restare poi vittima sopraffatta, ed abbattuta 
dopo l f incontro. 

Profess. Caricate la maccli ina elettrica, (agli aUmni che si 

saranno alzati dopo la lezione eseguiscono ). 
1>. Carlo. ( Al Professore , che averà un chiodo d'ottone in ma' 
no). Porgete a me quel la punta metallica, io voglio es- 
sere il primo esperi me ni a ture ( levandosi dalla sedia). 

Profess. (CU dà la punta d'ottone) Mettetevi qui in questa 
distanza..;, ora vederanno, che dal conduttore metallico 
non è possibile dicavare alcuna scintilla, (g i alunni toc* 
cheranno la catena metallica ). 

D. Carlo. Prendete ( restituisce la punta , e ritorna a sede* 
re al suo posto ). y 

Profess. Portate qui quello sgabello isolante, ovvero quella 



Digitized by Google 



-55 

• Tesina, fìttivi eseguiscono) Sig, Pasqua] e> favorisca di levar-* 
6i e di venir meco [lo invita a venire porgendogli la mano ). 

Pasq. IoP e perchè?... non vi sono degli altri... {Cristina lo 
prende per la mona ). 

JProfess. Una volta per uno a tutti... o voi, o la «ignora Cri- 
spina. * 

Crisp. Anche alle donne (alterata) crede ella o signore, 
( al Professore) che vegliamo essere fulminati dal corno 
magico (tutti Mono )r 

Profess. & ; anche alle donne, quando non sono inointe. 

-Crisp. Sono più che incinta; vedete ! Che, non è vero, Pa- 
squale ? 

Pasq. Ouando lo dite, sarà... ma è un pezzo però che ci 
siamo scordati di essere al mondo ( tutti ridono ; e Fa- 
ttuale si let a ). 

Protesa. Signor Pasquale, monti ella sopra questo sgabel- 
lo isolante, e tenga così... questa punta metallica in ma- 
no, {gli dà un chiodo da tenere) caricate la macchina elet- 
trica { si eseguisce ) così... benissimo; ora osserveranno 
questi signori, come m esser Pasquale al tocco di un 
mio dito solo, getterà dal suo corpo, e dalle sue vesti, 
{lo toccale si vede a sortire dal corpo, e dalle vesti di Pa- 
squale)... fuoco e «cinti Ile. 

Pasq. (Grida, e getta via il chiodo, mettendosi a correre per vo- 
ler sortire).,, fuoco, e scintille ... ah ! C rispina mia, ho il 
diavolo indosso. 

Crispina. Ah !... maledetto... Pasquale mio (tutti ridono 9 ed 
ella vuole alzarsi). 

D. Tric. {trattenendola). Ma srate zitta e tranquilla per 
carità ( Pasquale ritorna a sedere al tuo posto), 

Protess. Silenzio.... ( prende una punta d'ottone in mano,) D. 
Triccolato, vuol favorire a scaricare quella piccola bat- 
teria elettrica ? {gli alunni averanno preparate vicino al con- 
dottore elettrico due bottiglie di Lryden ). 

D. Tricc. lo! mi scusi sig. Professore, l'etichetta del mio 
grado, e del mio posto, in un pubblico non lo permette 
{facendo una riverenza ). 

Prolèss. Dunque venga ella, signor Dottore, in sua vece {al 
D. Batticuore ). 

D. Datt. Io! non si ricorda più dalla sfida, e che io poi so- 
no qui invitato da lei, per vedere sopra lei stesso que- 
sta mortale esperienza (fu una riverenza) ? . : 

Profess. ... Ciò è vero; mi scusino ; loro signori hanno ra- 
gione. Caricate nuovamente la macchina eletuica (gli 
alunni eseguiscono). Sig. D. Batticuore, si avviciui, e sia 
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almeno testimonio oculare, quando gli elettroscopj avvi- 
sano che il fluido elettrico delia batteria si è scaricato. 
Il Dott. (si alza dalla sedia, e si avvicina al tavolino dove sta 
la macchina elettrica )... ina la corda deve toccare la cate- 
na metallica (gli alunni eseguiscono ). . , 

Profess. ( monta sopra V isolatore, o sopra la resisto, e prenderà 
in mano la corda di paglia. Uno, che sarà posta a contatto 
con la catena metallica). Ora veleranno loro signori quan- 
to sia grande il timor mio d'essere fulminato (verso 
il Dot'ote ed il maestro )... ma se ella, o mio signore, non 
guarda ( al Dottore eh e attratto ) non resterà mai con- 
vinto dell' esperienza. 

D. Batt. Ora si avvicina il momento... gli elettroscopj si al- 
zano,... e le bottiglie di Leyden sono già scaricate; siete 
vivo , o morto ? ' » 

Protess. ( scendendo dallo sgabello isolante) ... Sono vivo ... 
(fritti battono le mani), e sono vivo per insegnare poi a 
tutti quelli che dubitano dell' e Mica eia delle corde di 
paglia-lino, e delle punte di ottone per iscaiicare . 
qualunque apparato elettrico blandamente, e senza 
scossa a - ornneieuza dei metallici conduttori, e per con- 
seguenza lebdgori ancora, i di cui fluidi sono identici. 

D. Eleon. Co*a dite, contessa, di questa bella esperienza? 

La Cont. Che se con la vaccina abbiamo veduto arrestarsi il 
tìagelJo distruttore del vaj uolo; adoperando questo mez- 
zo, perchè ricuoceremo di guarentirci dalle grandini ? 

Cav. Mezzo veramente semplice, e di si mite *pe$a. 

Proless. Si carichi ancora i»na volla la macchina elettrica 
(gli alunni eseguiscono). Giacché abbiamo provato l'effi- 
cacia delle punte metalliche non magnetizzate nelle 
esperienze eseguite, ora passeremo a degli esperimenti 
rapporto alla conduttibilità delle corde di paglia-lino. 

D. Tricc. Se non provate questo, nessuno credeiebbe* che 
la cord- di paglia lino fosse un oouduttore perfetto. 

Profe>s. ( monta sali isolatore ) caricate la macchina elet- 
trica, (gli alunni eseguiscono) ora ponete sopra i miei 
piedi la corda di ptglia-lino in maniera, che una delle 
sue estremità tocchi la terra, e che la eorda stessa* sia 
unita alla catena metallica (eseguiscono ciò gli alunni).,. 
Pro\ ino presentemente, se toccandomi POH un: dito o 
eOn quella palla sferica di quell'eccitatore, dal mio 
corpo, o dalie mie vesti sorte qualche scintilla. 

D Carlo. ( viene toccato dagli alunni con un dito, o Con una 
prilla sferica) Questa è la piova di latto... vedete ( ver- 
so del Dottore ). 
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Frofesi. (Che scenderà dallo sgabello). Ora cosa direte (al 

Dottore ) ? 

D. Batt. Che avete ragione, e che siete stato un perfetti*-* 
«imo elettrico conci littore 

Profesa. Che a misura che riceve l'elettricità, la diverge 
per F intermèdio della catena metallica nel serhatojo 
comune della Terra col mezzo della corda di paglia-Fi- 
no , in maniera che io posso dire, di essere stafcj un 
vero parafulmine. \ 
D. Carlo. Bravo sig Professore... ma prima ohe ella finisca 
gli esperimenti, ci lusinghiamo, che si faccia vedere a 
scaricare anche una forte batteria elettrica sopra uno 

. di quegli animali ( i servi conducono avanti i pavoni, ed 
il cervo ). 

Profess. Con una batteria mezzana uccideremo uno di quei 

volatili e poi con una forte uccideremo uno degli al- 
1 tri quadrupedi. 
D. Anna... D. Carlo, sarei a pregarvi di una gran grazia. 
D. Carlo. Di un comando volete dire, donna Anna ; in che 

cosa poss' io mai ubbidirvi? 
D Anna. Donate a me la vita di quel pavone, poiché già 

siamo abbastanza convinti dagli esperimenti eseguiti. 
D. Eleon. Ed io pure, D. Carlo, vi dimando la vita di quel 

bel cervo. 

Cavai. Fate; sì fate la grazia, D. Carlo; è inutile quel sa- 
crifizio. 

D. Carlo (con grazia dopo di aver un poco pensato ). I loro 
voti sono compiti, o mie Signore ! e la grazia è fatta; 
poiché la sentenza di. morte vjene da me tramutata con 
una pena brillante sopra noi tutti ; c'est à dire; avec 
une mutue et voluptueuse reciproque électrisation... 

Tutti. Bravo... Dori Carlo... bravissimo (acclamazioni )* 

Mons. Tres brave ... cela "est tres-bien fait, monsieur lo 
marquis ! Je meurs d' envie de me életriser avec une 
si enarrante, et très-aimable sociélé. 

D. Eleon. Ave.» vous compri*, inonsieur le baron? 

Bar. Stfin. Sehr woh; Jhro ExeMenz , sage mei ne n unter- 
thenigster dank fùr die grosse ehre die mir vrird , mit 
Ev. Exellenz electrisirt tu werden (*). 

D. Eleou. E voi mister Babel non dite nulla ? fa mons. Babel). 

M. Babel. Mylady... They pictures are veri prety (**). 

(♦) Le Bar Molto bene Eeedlmza. e Tel-lInziaMi noi tulli uni- 
tamente) stri per me un onore ed una grazi* sp»ziale. 

(••) M. Babel. Madama signora , quelle pilture come sono bel- 
lissime I 
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Prof. Signori ( verso gli alunni ) vi prego di caricare n uova* 
mente la macchina elettrica (si eseguisce). 

D. Eleoii. Com* è bello qoet Tiziano, quel Ti moretto ! ... 
e quel Paolo poi è superbo! ( a Babel die guarderà i qua- 
dri con attenzione ). , 

M. Babel. Mjlady, i pray jjou.., how in neh is the price of 
they threes originali (*j? 

D. Eleo». Per mezzo milione delle vostre sterline... io 
non li darei certamente ( sostenuta perche piccata della 

, Profess. La macchina & caricata ( il professore che sarà in 
piedi). 

D. Carlo ( saka dalla sedia, e dopo di lai tatti #* alzano ), 
Messi e u rs, medames, uniamoci in giro, a prendiamoci 
tutti per le mani insieme ( apre l» braccùi, e prenderà pet 
le mani i suoi vicini, e dopo di lai tutti faranno subitamen- 
te lo stesso ). • * 

Profess. (a suo tempo). Il momento è vicino... eccoci il colpo. 
( II professore essendo V. ultimo degli uniti nel circolo vi» 
cino alla catena metallica) toccfterà questa con la mano che 
tiene in libertà ). 

Crispitta. Aimèl... Diavolo... sono morta, non posso più ... 
( sbigottita ). 

Pasq. Che colpo! mi è passata la morto attraverso il ven- 
tre (ràffi ridotto) 

D. Carlo. Signor Professore, le mie obbligazioni sono infi- 
nite, io vi rendo grazie, e vi prego di seguitarci... Mes- 
aieurs Medaines le dejéuneest deja prét... alions nous 
en... tout de fruite.... 

D. Eleon. (prendendo la contessa pel braccio sinistro). Contes- 
sa andiamo ... venite mes ieufs (tutti partiranno con V or- 
dine stesso, eh* sono venuti ). 

D. Carlo ( sentendo un forte tuono al chiarore di un lampo ... 
Tuona!... che si, che il cielo prima di notte vuole dar- 
ci una più istruttiva lezione (parto)V 

T>. Tricc. (dopoché sarà partito P. Carlo ) Se il cielo se- 
conda i miei desiderii , la tempesta oggi deva cader© 
grossa come le poma. 

D. Batt. Ed allora la commedia si convertirà in tragedia 
pe' paragrandini di paglia-lino (ridano e partono). 

<*) M. B«h. Vi prego signori quanto è il pretto di que' Ire o- 
riginoli? 
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ATTO QUARTO 

8 CENA I 

della sala del pala 7 zo del Principe con cine 
porte laterali, e con alcuni fenestroni in prospetto, che 
mettono sopra una loggia, e Inori de' quali, aperti che sia- 
no, si vedranno in lontano una casa ad uso di mulino, ed 
ii cielo tutto coperto di dense nubi, che renderanno il 
giorno o-curissimo. 11 chiarore degli spessi lampi accompa- 
gnati dal rumore del tuono indicherà un uragano vicino. 

All' al/arsi del sipario, un fortissimo colpo di vento 
aprirà improvvisamente tutti i fenestroni della loggia. 

21 9ecretario, Bertone, Cecchina (e molti servi; poi) M. Pa- 
squale, Crispina, 33. Triccolato, D. Batticuore. 

» 

(che sortiranno tutti a suo tempo dalla sala à munger) 

Secret. ( Correndo con Bertone^ Cecchin* e li semi perso te 
finestre) ...Fate presto; correte, che non si rompano i 
verri. 

Pa*q. (ai servi)... guardate di chiuder bene, e date tuUo 

V intiero catenaccio. 
Secret. Che bruttissime temperale ! viene la grandine sf* 

diramente. 

Cecch. Ogni auno siamo a /questa ! addi» ricolti | male- 
detta tempesta I 

Pnsq. In dieci anni ha tempestato sessanta volte. 

Secret. Oggi poi doveva venire; tutti i barometri la segna- 
vate sino da questa mattina ( 1 servi partiranno dopo di 
aver chiuse le finestre). 

Pàsq. F, poi in questo giorno 1a mette il Schiesone , eia 
pronosticano ancora l'Indovino Inglese, ed il Con- 
tammo Astrologa/ 

Pasq. (sottendo dalla sala à munger dopo il chiarore di un gran 
lampo accompagnato dal rumore di una folgore) ... cielo!... 
ajnto ...{mangia un pezzo digattau). 

Crisp. (sorte con dei dolci involti in un fazzoletto) voglio ... 
andare a casa, a costo di tutto (forte e risoluia). 

D. T noe. (che tarà sortito mangiando del croccante) E vi pare, 
CI ri spina mia, che questo sia il momento di andare a 
casa? io non parte di qui certamente (u Crispino). 

J). Batr. (che mangia della pastai frolla) Con questo tempo 
dove volete andare ? (tuona, e lampeggia). 
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Tatti, fu capano il cappello e se lo rimettono tosto ogni quel 
volta lampeggiando tuonerà forte). 

D. Tricc. No., Crispina mia, questo non è il momento di 
partire. ✓ 

Pasq. (mangiando) No la mia vecchia non si parte, «e pri- 
ma non isbrocca il tempo (lampeggia e tuona). 

Crisp. In questa casa del diavolo non siamo sicuri dalie 
saette [guardando il Secretarlo). 

Secr. E chi vi tiene, che non partiate ? Andate pure... 
ma prima osservale almeno, signori, cosa fa il tempo. 

D. Batt. Si; dite bene; guardiamo il temporale dalla fine- 
stra {si avvicinano tutti alle finestre e mentre sono per aprir' 
le, si vede un gran chiarore di fuoco, accompagnato dal 
rumore di una fulgore che sarà caduta non molto lontano). 
. Crisp. (forte mentre ritorna dulie finestre). Ahi! cielo, ajuto 
per carità tutti si cacano il cappello e se lo rimettono tosto) 

D. Tricc. Veduto il chiarore, è passato il pericolo. 

D. Batt. E poi vi siete dimenticata di essere qui paragran- 
dinata per ogni parte (ridendo). 

Pasq. Con de* parafulmini di paglia-lino (rìde. 

Scena h. 

D. Carlo, il Professore, e Detti. 

Crisp. Paragrandi nata, o non paragrandinata , voglio an- 
dare a casa mia, intendete? (a Pasquale). 

D. Carlo. E quando sarete a casa ... cosa farete? 

Crisp. Farò calmare il brutto tempo coli' abbruciare del- 
le frondi verdi, vedute da D. Triccolato ( lampeggia e 
tuona ). 

D. Carlo. D. Triccolato, ha egli pure vedute e le punte, 
e le corde di paglia-lino della nuova scoperta. 

Crisp. Scoperta, o non scoperta, i paragrandini non si ab- 
bruciano come le frondi (cor» del foco). 

Prof. Ma co* vostri fumigii ...cosa poi salverete se viene la 
grandine)? 

Crisp. Salverò molto più di quello che salveranno le vo- 
tre punte e la vostra paglia dei guardagrandiui (altera- 
ta in collera). 

D. Carlo. Cioè salverete ... 

Crisp. Ahi ! ... Cielo ... (scrocca un potentissimo fulmine e tutti 
si leveranno il cappello, e tosto se lo rimetteranno)..* salve* 
rò un ... quarto del ricolto sicuramente. 

Prof. Quanto ella è onesta! si contenta di cinque ricolti in 
venti anni (al dottor Batticuore), . 
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D. Batt. £ molinara Crispina, sapete; t sa come rivendi- 
care le proprie offese. 

. SCENA HI. ' 

Benone, e Detti. 

Bertone, (entra correndo, e gridando forte) fuoco .... fuoco .... 
fuoco, eccellenza, (si sente a suonare una grossa campana 
a martello, ed alcuni tamburi che avvisano che si e appio- 
caio il fuoco ad un qualche luogo d'abitazione). 

D. Carlo. E dove e il fuoco? (lampeggia e tuona forte). 

Bert. Al mulino vecchio. 

Crisp. Al mulino vecchio... ! presto Pasquale... 

Pasq. Al mio mulino! ah ! povero Pasquale (partono spa- 
ventati correndo con Bertone). 

D. Carlo. Andate tutti; .. servi ...servi ... (gridando) presto 
accorrete ; si soccorrano quei disgraziati ... {terso la saia 
à manger. Dalla sala sortiranno molti servi che partiranno 
correndo per V altra porta)» 

SCENA IV. 

Il cavalier di Ripaverde, il conte Clinberg, il bar. Stein, 
il Commissario, Mister Bahel, M. de la Riviere, 
(che sortiranno dalla sala à munger, e Detti). 

Il Cav. Fuoco ! e dov* è il fuoco? (spaventato). i 
D. Carlo. Al mulino vecchio da inesser Pasquale (lampeg* 
già e tuona) 

Cont. Il mulino è di qui vis à vis! si deve vedere il fuoco 
dalle finestre? {Tutti vanno ad aprire li fenestroni, da 
dove si vedrà fra V orrido oscuro di un temporale, un gran 
fuoco attaccato ad una casa ad uso di mulino). 

D Carlo, (ritornando subito indietro dalla finestra) Che gra* 
fuoco! i cappelli... i cappelli ... (forte) \\ cappelli ... {par- 
te col Commissario e con il Professore). 

M. de la Riv. Quel gran feux ... mon chapeau .... mon 
chapeau {parte). . 

Le. Bar. Was fmr ein erschrecklich feur ... mein hut ... 
mein hut (tutti partono). 

SCENA V. 

Giardino delizioso del principe di Sambuco circondate 
eia una siepe fiorita di verdi altee, che lo divide per metà 
in tutta la lunghezza del palco scenico da una ben colti- 
vata campagna. Molti vasi di agrumi carichi di melaran- 
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eie, di Limoni, e di cedri, sono disposti sulte teste- dei 

principali viali del parterre, che sarà adornato di scelti 
fiori, di erbe odorifere, e di piante esotiche, peregrine, e 
rare. Alcuni vivaj di piante arboree americane climatizza- 
te, faranno scorgere diversi ombrosi passeggi per tulto il 
colle, che mette fine alle falde di un monte, dove fra i 
molti boschetti di sempre verdi abeti, e di larici, non lun- 
gi da un vecchio salice piangente situato sulla sponda di 
un laghetto, si scopre un superbo eafJéaux alla chinese." 
La campagna offre la veduta di una bellissima coltivazio- 
ne di cereali, e di piante arboree a viti, e frutta; dove 
dai Soro tralci si vedono a pendolare in copia fra gli spessi 
grappoli di nve r delle poma, e delle pera grossissiine. 

Tf* piccoli paragrandini saranno armati per tutta l'e- 
stensione del giardino, mentre che dei paragrandini alti 
35 piedi saranno dispesti in un'uguale distauza uno dal* 
V altro nel giardino e nel colle sino alla vetta del «onte, 
ed intorno alla siepe sopra degli ahi pioppi cipressini. 

La campagna, e la parte del monte sino alla vetta che 
la segue non saranno muniti de' paragrandini. 

Due pilastri, sulle cui basi riposano la dea delle cam- 
pagne, e il dio degli orti, sostentano un rastrello di ferro, 
che chiude V ingresso al giardino. 

D. Carlo, ed il professore dalla Costa. 

(vengono dal giardino guardando la formazione del temporale 
e si mettono a stdere in vicinanza al rastrello sopra un 
Medile dipinto a color verde). 

« • • ' 

I lampi, i'tuoni, il rumore della meteora, il sibilare dei 
venti, il suono della campana, lo scoppio dei folgori 
rendono spaventevole l'uragano. Lampeggia e ttioua. 

D. Carlo, (guardando le nubi, e tenendosi con una mano il cop- 
■ pello fermo in testa, ad ogni colpo di vento) ... come son cari- 
che della malevole meteora quelle nubi temporalesche! 

Pro£ E coinè attornia l'areela elettrica le punte di ottone, 
che sono poste sopra la cima dei paragrandini, ben- 
ché siano dalle nubi così lontanel 

D. Carlo. Pare che quella areola sia una fiammella di un 
colore variante . 

Prof. Per me temo, che la grandine non tarderà molto a 
cadere. 

D. Carlo. Ma io non so comprendere, come que' nuvolo- 
ni possano correre, ora a poco a poco, ora ra indamente 
gii uni verso degli altri . (lampeggia e tuona jorte). 

i — - 
■ 

r 
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Prof. Ciò proviene da' votiti contrari!, che ai combattono, e 
dallo sbilancio del fluido elettrico cagione dei tuoni, 
dei folgori, e dei baleni. 

D. Carlo. Ciò che mi dite, non è sufficiente a risolvere i 
dubbj miei! ...e poi quella mutua attrazione, e ripul- 
sione da cosa mai dipendono? (guardando le nubi eh* 
correranno). 

Prof. Ciò dipende dai corpi elettrici per eccesso, che si 
lanciano attraverso gli altri corpi elettrici per difetto; 
ed allora se non trovano che l'aria resistente , de- 
vono scoppiare con una rumoreggiante scintilla; ma se 
v' abbiano de' corpi che vi si oppongono, manifestano 
allora la loro azione con uno de snmmentovati fenome- 
ni in ragione comporta della resistenza e della quantità: 
e dorè trovano opposizione sbaragliano , abbruciano, 
inceneriscono, calcinano, ed anco vi trinca no ciò che vi 
si oppone (lampeggia e tuona). 

P. Carlo. Se il D. Batticuore, e D. Triccolato ci vedesse- 
ro, sarebbero in convulsioni, e direbbero, che siamo 
pazzi ... ma questo rumore è da gragnuola. 

Prof. Ci siamo D. Carlo ... ecco I' esperimento di fatto 
dei parati-andini su la natura del luoghi. 

D. Carlo. Come incomincia a cader bene la grandine! (cade 
qualche grano di tempesta nella campagna, e della neve 
gelata nel giardino frammischiata a pioggia di goccie 
chiare e grotte dopo un gnn tuono). 

Prof. Però quella che cade qni non è ohe neve gelata. 

D.Carlo. Il rumore però è certamente di grandine, e gran- 
dine grossa (si alzano in piedi mentre coderà moltissima 
n^e rtella platea , e nel palco scenico, ove vi tono i 
paragrafimi : <-d ima gran quantità di gragnuola di varie 
grossezze nella campagna, e sul monte che non sono para- 
grandinati ), 

Prof, (mentre nevicherà, e coderà la grandine). Sarà vero ; ma 
la grandine raderà netti terreni della campagna, e del 
monte fuori de* parngrondini ; poiché dove vi sono i 
piragrandini. il fluido elettrico non si squilibra nella 
atmosfera, e non potendo passare dalla nuvola positiva 
alla negativa, non può involare alla positiva quella 
gran parte del suo calorico, nè può lasciarla nello stato 
di raffreddamento subitaneo, per cui il vapore passa 
dallo Maro gazoso al solido, senza snbire la modificazio- 
ne media dello stato liquido; quindi avviene che la 
nube anziché disciogliersi in goccie resta agglomerata 

per la più parte sferici che cadendo 
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ci offrono il fenomeno «fella grandine. ( La neoe pelata 

intanto metà coperto le foglie, i fiori e le frutta di tutte le 
/ piante e sarà ammonticcliiata sopra il terreno del giardino 
del eolie, e del monte paragrandinati : dove aìV incontro la 
tempesta, che sarà caduta ne* terreni non paragrnndinati a- 
vera ridotti gli alberi nudi, senta foglie, e senza frutti, die 
ti vedranno sopra il terreno frammischiati con la tempesta; 
• tuona, e lampeggia). 

D. Carlo. ( Dopo che una grande massa di fluido elettrico* sen- 
za scroscio, acrà ridotto un para grandine vicino in molti 
pezzi, lasciando però la corda di paglia-lino intera ). Qual 
improvviso e fortunato accidente! 
Prof. Quest' è la prova di fatto dell'efficacia delle punte 

delle corde di paglia-lino a scaricare il flui- 



di ottone, e d 

do elettrico agglomerale condensato nelle nubi, ugual 
mente ai conduttori metallici ; ma blandamente, senza 
scroscio e senza rumore. 

D. Carlo. Di questo felice avvenimento marcate, vi prego, 
l'ora, i minuti, ed anche i secondi. 

Prof. {Scriverà nel portafoglio dopo di aver guardato V orolo- 
gio). 21 agosto ore una pomeridiane, minuti >4, -seco ti - 
di 4°- (Dopo un gran chiarore accompagnato da un lun- 
ghissimo tuono, finiranno di cadere la neve e la tempesta, e 
comparirà suW orizzonte un bellissimo tricolorato arco celeste). 

SCENA VI. 

Il cav. di Bipaverde, il conte Clinberg, il Secr. e Detti. 



Il cav. D. Carlo venite, voi volete far morire vostra 
'madre dal timore; vi prego, andiamo a vederla. 
( con forza ). 

D. Carlo. Osservate, amico, qual mai felice avvenimento è 
accaduto, e quanto mai siamo noi debitori alla scoper- 
ta de' paragrandini (mostrandogli il cappello die sarà 
carico di neve). 

II cav. Non si può dare una pro\a più convincente di 

questa. 

D. Carlo. Conte, (a Clinberg) andate da mia madre, e dite- 
le eh' io qui l'attendo in sull'istante unitamente allo 
dame ed agli amici ; ma che siano solleciti a venire, 
prima che la neve si sciolga ... (Clinberg via) Secretano, 
mandate a visitare le campagne paragrandinate ; vo- 
glio accertarmi, se in ogni luogo è succeduta la stessa 
cosa. (Secretano parte). 



i 
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Il cav. Guardate come allo sciogliersi della neve, ti resti- 
tuiscono Je piante adorne di foglie, di fiori, e dì trutta, 
senza che abbiano sofferto alcun danno. 

Prof. Non è così altrimenti nella campagna vicina, do* 
ve la grandine ha portato quel rovinoso flagello. 

Il cav. (guardando la campagna tempestata ) Come fanno 
compassione quelle frutta abbattute, e quegli alberi 
reti nudi, e carichi di ferite ! 

. SCENA. VII. 

D. Eleonora ( in tabarro, e cappellino, nero fornito di piume 
nere, servita) da Clinberg edaFucks(ino cameriere), la con- 
tessa di Acquapendente (al braccio) di D. Anna, ia 
marcii e sizi a Teresa, M. de la Riviere, il Baron Stein, 
Mister Babel, il Commissario, Cecchin», ed alcuui 
servi. 

D. Eleon. Figlio... figlio... le mie congratulazioni sono in* 
finite (guardando il giardino). 

La cont. Anch'io, D. Carlo, mi consolo del felice avvenuto. 

D. Anna. Io pure faccio lo stesso, (osservando le piante). 

M. de la K Moi aussi je fais mes congraéulationt ponr un 
si heureux événement. 

Le Bar. *Ich auch gratnlire mieli ihnen tehr wohl mons. 
le marqnit ( i j. 

M. Bab. I do do althong mines congratulationt (a). 

D. Carlo. Grazie a tutti vi rendo; ma il felice avvenuto 
ini consolerebbe molto di più, se il flagello rovinoso di 
M. Pasquale non mi fosse dinanzi agli occhi. 

D. Eleon. <ìiò doveva a colui succedere, se ricalò l'anti- 
doto esperimentato. 

Cav. Assicuratevi, che ordinariamente chi non prova noli 
crede, ed in particolare, quelli che vivono neU' igno- 
ranza. 

Prof. Sorella dell' ipocrisia, e dell'avarizia. 

D. Eleon. Teresa andate a raccogliere di qne' bei fiori 
della Magnolia, (grandiflora), e di quelle rote che ho 
ricevute due anni sono dalla Francia; poiché voglio 
portare meco in trionfo l' effetto del benefizio di una 
scoperta sì grande. 

Clinb. Sì andiamo, lamia cara Teresa, (mentre la march. 
Teresa sarà per partire). 

La M. Teresa. Adagio... adagio, sig. conte, con questa cara 

(i) i p. Bnr lo mi consolo con il signor marchese, 
(a) M ti Io faccio pare le mie congratulazioni 
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Teresa ... il venir meco dopo Ja pubblicazione de' no- 
stri sponsali non può essere mai più creduto T effet- 
to di una innocente, e nobile simpatia; non s* incorno- 
di ...la prego divotamente ... (facendo una riverenza. Si 
allontana nei giardino). 

La con t. Bravissima! come conosce il mondo per tempo 
la mare hes ina Teresa ! 

D. Eleon. Educata da madame Carline con la mia appro- 
vazione, ha appreso quella nobile filosofia, che convie- 
ne alle dame in un pubblico, verso di quelli che elle 
apprezzano maggiormente (con dignità). 

Il cav. Onde nascondere possibilmente la loro passione 
predominante» ai veri amici che le avvicinano (serio). 

D. Anna. Bravissimo cavaliere ... «e diceste la verità (in 
modo scherzevole). 

SCENA Vili. 
Il Secretarlo e Detti. 

£e*r. (viene direttamente verso D. Carlo). Eccellenza .... Pa- • 
sqnale, Crispiua, il D Batticuore, e D. Tri< colato pre- 

Sno loro eccellenze di permettere, ohe si presentino, 
rio. Che vengano pure (secretarlo via) povera gente! 
quanto sono degni dell' altrui compassione! 
Prof. die. marchesa, ha ella osservato quelle piante di agru- 
mi; le melarancio, ed i limoni non hanno sofferto nulla. 
D. Eleon. Hanno tutte le foglie; qual mai scoperta è 

questa per la misera umanità! 
La cont. Al fortunato autore di questa verità gli uomini 
dovrebbero innalzare un eterno monumento di per- 
petua riconoscenza. 
M. de la R. On l'y faira assurement en France; car ma 
patrie n'ya jamais manqué de étérner lei homines 
grands, et vertueux. 
M. Teresa, (ritorna dal giardino e presenta quattro bouquet* 
di jìtiri a D. Eleonora) eccellenza ...-ecco i fiori . ..sono 
belli*» imi, come lo erano avanti la neve. 
CI ing. La neve nell'estate non può portar gran danno 

ai vegetabili (serio}. 
M. Teresa. Avete ragione, Clinberg, la neve non è tem- 
pesta ! 

I). Eleon. Servite prima le vostre dame (con dolcezza). 
M. Teresa. Sig. contessa (presentando i bouquet s). 
La cont. Vi ringrazio; mademoiselle Terese, come son 
belli ! 
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D. Anna. Grazie Teresa f ne prende uno ); sono veramente 
bellissimi. 

eon. (prendendo un bouquet dalla march. Teresa). E 
«hi Ip crederebbe, che sopra di queste rose sì fosse 
tramutata la tempesta in neve? 
Car. Tutti quelli che sono qui presenti, e quelli anco- 
ra che ci onoreranno curiosi di sapere il successo di 
questa giornata. 

. SCENA IX. 

D. Crispina, M. Pasquale, 0. Triccolato, D. Batticuore, 

il Secretano, e Detti. 

Crisp. Eccellenza, vi prego di perdonarci! (volendoti in» 
g inocchiare, D. Carlo li trattiene). 

Pasq. La mia perdita non ha confine! 

D. Carlo ... Cosa mai fate ? (non permettendo che * f ingi* 
nocchino ) a tutto ho di già perdonato; consolatevi 
(con dolcezza). Il mulino sarà rifabbricato dalla cassa 



risparmj della «gnoria di Sambuco; ed io poi vi fac- 
cio un dono di quattrocento paragrandini , dopo ohe 
saranno stati riveduti da D. Triccolato, acciocché *pa- 



ragrandinate le vostre campagne. 
D. Eleon. Ed io miei cari (dopo un poco di pausa e di 
averli guardati ben* con t occhiale tto) vi esento per 
due anni dalla intiera livellarla corrisponsione ordi- 
naria imposta da noi sulle terre. 

&££ { « rendiamo infinite grazie ^SS? * 

SCENA ULTIMA. 

Bertone, (che viene, e poi parte, ritornerà con molti villani, e 
pillane, accompagnati dalli musicanti della signoria, tutti 
forniti con ghirlande di fiori verdi, avendo in mano un 
bastone coperto di foglie a guisa di tirso> e delle cestelle 
con entro uva, e pomi, ed altri frutti) . 

Bertone. Eccellenza ...eccellenza (affannoso). 

D. Carlo. Cosa c'è di nuovo? park! , 

Bertone. Li contadini, e Je contadine dal villaggio sono 
dì fuori, che pregano di presentarsi, onde lare i do- 
vuti ringraziamenti alle loro eccellenze che gli hanno 
salvati dalla tempesta. 

I> Carlo ... Che passino pure. 

Bertona. Allegramente (Bertoni corre via). 
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D. Eleon. Figlio ... mi sembra, che V aria sia alquante 

fredda, e poi il terreno cosi inumidito non può e»te~ 
re «alutevole ai nostri corpi. 
D. Carlo. SI, dite bene; signora .... ma eccoli .... come 
vengono contenti ora che conoscono di avere assicu- 
rato la messe, premio dei Joro sudori, e delle loro 
fatiche ! 

Prof. Aggiungete V assicurazione de* mezzi della loro 
sussistenza. D. Triccolato, sig. D. Batticuore, saran- 
no ora convinti una volta per sempre, che sono sta- 
ti testimoui di fatto degli esperimenti eseguiti nel 
gabinetto, e di quelli esegniti ancora sulla natura 
dei luoghi nelle campagne paragrandinate. 

Cavai. Per il loro convincimento si vogliono i giudizj 
di molti secoli, e quindi non pochi di simili esperi- 
menti. 

D. Carlo. Se il giudizio pronunziato oggi da il* uragano, 
sulla questione de* paragrandini e parafulmini alla 
Thotlard non fosse per loro, e per noi tutti il giu- 
dizio definitivo. 

Bertone, {forte ) Allegramente ... allegramente ( entra 
Bertone con la filila dei contadini, e contadine, ballando a 
cantando la teguente 



Dei Paragrandini 
E Parati] (mini, 
Viva il benefico 
Propagator. 

il fluido elettrico 
Più non si agglomera, 
Per far più povera 
L' umanità. 

Dei Paragrandini ec. 



Pei Paragrandini 
E Parafulmini, 
Viva il filantropo 
Propagator. 

Che s' è alla paglia 
La punta unita, 
E messe e vita 
Salva al mortai. 



Paragrandii 



Viva, viva il Paragrandine, 
Vìva, viva il parafulmine, 

Viva il prence di Sambuco, 
Che fra noi io propagò. 



FINE. 
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